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10RMLE DI PADOYA 
l.)I ( ì l t A N I I K l i 'OH 11 % TU 

j p i t i a luron p r e z z o d ì : t u t t i , fra i giornali di grande formato delia regione venela. 

Ionia, qù^i cambiamenti che una dolorosa 
esperienza consiglia, e che urge di adot-' 
tare . 

•ANNO IL 
il <'Oi\iUNp, senza badare, a dispendio, ha preso per l'anno entrante tutte 
ioni allo scopo dì riuscire sempre "più gradito ai lettori per abbondanza di 

le disposi-, 
notizie, di 

orrispìnndenze dalla provincia e dalla Capitale, non che dalle altre Provincie-del 

legno. - .'."'.'•, - ' '.' ' ' 
Avrà pure un servizio più diffuso, di telegrammi, e darà la massima estensione alle 

clizie di Cronaca ..Cittadina. 

In appendice pubblicherà scelt'ssirrii remanzi e t altri scritti di amena lettura, mentre. 

jli uomini d'affari, troveranno nella terza pagina i listini 'di Borsa1 e i-prezzi giornalieri 

lei mercato. . . , ' • 

•.'. '.St. A B B O N A M E N T O Ali e COMUNE'» ' 

P e r L. 
8 , -
4 , - -

uii a n n o . . . 
•:-">'•' " '•'»'" ' s e m e s t r e • • 

ir "'• » " t r i m e s t r e . 
Per l ' E s t e r o spese di Pósta ih più. . 

Spedire l'importo, all'Amministrazione del Giornale 
- Via, Spirito. Santo N. 969 A 

&m fa « s 
'oriflcattt Ieri l'altro si è. verificato nella Cam, 

11 ' ' ' I» ' ' 1 I ' ' ! , ' ) > < 1' 

k\ voto per il quale veniva .respinto il rìn* 
ivio delia discussione all' indomani, e inen-
itteèloé la: maggoranza e il ministero a1-
jvrebbero voluto' risolvere la questione, se-
tota stante, la Camera si è dileguata da 
è stessa, e il rinvio s'impose- quindi per 

necessità. 

Non diremo che questa sia una specie 
tli anarchia parlamentare, ma ècerto., una 
licenza' tutt'altro che poetica, e che può 
[diventar contagiosa per tutti quelli, che, 
[sopra una questione o.sopra l'altra, mirane) 
I tirare,le cose in, lungo, nella speranza.dì 
[qualche incidente, che influisca, nel frat­
tempo sugli umori,della Camera, 

Ma chi è. causa del 'sub male pianga se 
stesso. Se i! Ministero e la maggioranza 

d'accordo'•• avessero mostrato più energia', 
restando,dal primo all'ultimo fermi al lóro 
posta, anche gli altri avrebbero dovuto fare 
altrettanto, Motto perni di esautorarsi diser* 
1 n 1 i ili I I i l 1 !(• HiH 
di aver torto. • ' ' 

Ad Ogni modo l'opposizione si è ìngàn* 
nata se ha creduto" dì 'guadagnare qualche 
cosa col suo contegni», perchè ia notte ha 
portato consiglio anche in quelli che si 
erano lasciati troppo impressionare dalle 
frasi di qualche, oratore. 

Il miriister» ebbe tèmpo còsi di' prendere 
il suo partito, e-dopo le franche, leali di­
chiarazioni del Presidente del Consiglio, la 
Camera non poteva : serbare un contegno 
diverso da quello che ha tenuto nella se? 
duta, successiva*. ' 
. .Messa pèr : era Una piètra sulla questione, 

speriamo che non sìa più il caso di rimuo­
verla, e che ; intanto il ministeroabbia cam­
po di portare,.nell'organizzazione della co-

I dispacci degli altri 'giornali,:, e quelli 
particolari a noi pervenuti di Francia, di-i 
pingono a tinte piuttosto •fosche la situai 
zione, dei partiti, nella Camera e ne! paese, 
il nostro egtegìo corrispondente aveva p r e ­
sentito da molti giorni qualche; essa di si­
mile a, quello che ora succede; ma tion.cre-
devamo che le cose si» facessero gravi cosi 
presto come apparisce dalle .discussioni vi­
vissime, delle quali la Stefani ha dato un 
riassunto diffuso, avvenute tanto al Palazzo-
Borbone quanto al Senato. - ,.-••'' 

> Da quelle discussioni,si desume chiara* 
niente che! nessuno dei partiti .vuole assu-> 
mprsi la responsabilità di un conflitto-aperto 
colla Chiesa, nessuno, e tanto.mmeno. i re­
pubblicani: e, basta -il fatto che. alla riu* 
nione privata indetta dal partito,! per con? 
certarsì ,circa la separazione dello Stato 
dalla Chiesa, di 363 che compongono il 
partito^stesso alla Camera,.solo cento sono 
intervenuti. -

La stessa proposta di revoca del Con­
cordato padde a vuoto,, perchè in Francia 
si dà il case,, come in. qualche altro pnes'ej 
di uomini politici ascritti alla massoneria, 
ma che si guarderebbero bene' dal fare a 
meno di sentire la messa; .--• . .:..;; 

Ciò dimostra che il, cattolioismo ih Fran­
cia è, ancora cosi potènte-, che non osano 
rinnegarlo in.privato coloro-che, a' scopo 
politico, lo, rinnegano in pubblico. ••. , • 

l > . ii.ns, dove, in [.iito di i-ose mili­
tari,, si può legittimamente alzare la 'voce, 
ci viene un esempio che merita,di essere 
imitato .anche tra noi. Le; riforme'- nell'or­
ganamento militare: devono essere studiate 
profondamente prima di applicarle, p e r non 
dover poi pentirsi più tardi. Cosi dicasi 
quanto.alla ferma di dueanni . Ment requ i 
molti la credono, una questione già risòlta, 
in Germaniasi crede bene-invece di sopras­
sedere. Forse il momento non è -giudicato 
opportuno. ••• , _>• 

.spacciai elegfrìhci 
(AGENZIA STEFANI)' 
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JULIA 'BER TE ET 

Yadozìonè dai francese 

CAPITOLO -XI. '" 
D I s l o (j s i n n o 

Valentino di Champ-Rosay s 'affrettò a far 
-Ilare il suo cavallo, e, senza ascoltare Go-

itoviefTa che-gi i dimostrava con eloquènza il 
pericolo d ' a n d a r e alla passeggiata prima d 'a-
V«r fatto colazione, part i per Balme. 

Il cielo e ra coperto di nubi, e quantunque 
Sulla annunciasse un temporale, faceva molto 
« a l d o . ; - , ' ' • • • • • . , " i •. • 

Il capitano per evi tare la polvere déila s t ra -
!• maestra, prese una via di t raverso che do­
veva condurlo prontamente alla casa di suo 

E Sino; ma, distrat to dalle «uè riflessioni, si 
'arri, e lo vecchie fabbriche di .Balme non 

tominclavano ancora a farsi vedere a t t raverso 
11 alberi quando avrebbe dovuto essere da 

folto tempo ar r iva to , 
' ' ' errore non poteva però essere molto grande . 

Egli avea per orientarsi la: óatepa delie;mon­
tagne^ vicine, ogn i , cinia, delle quali gli era 
nota. '•'." . . . ' " 

Non volava dunque né domandare indica-, 
zìoni ai passanti, uè tornai,' indietro, aspettali-: 
dòsi di t rovare d a u n momento al l 'a l t re , una 
nuova strada che lo conducesse nella vera di­
rezione del' casteilo. ' , . ' . ' • 

Difatti non tardò a scoprire quel che ' cer­
c a v a ; ma allora riconobbe ohe ayea oltrepas­
sato Balme senza -vederla, e che costeggiava 
lo ultime abitazioni dei bórgo di Oayance. 

Maledì la sua storditezza e .volle ; ripararla 
spingendo il suo cavallo.. Sventuratameute la. 
strada, chiusa- fre muri e siepi dì giardini, era 
ingombra di erbe sarchieliite e di cumuli di 
ciottoli.'In mezzo a questi "ostacoli, il cavallo 
era obbligato di camminare assai lentamente, 
malgrado l'impazienza del suo padrone, e le 
sue zampe non facovano alcun rumore .calpe­
stando l'erba' ohe si trovava sui suolo. 

Costeggiando cosi dna siepe di biancospini 
che-serviva di chiusura ad un orto di bell'ap­
parenza, il capitario Ohàmp-Bosay iutese due 
persone òhe discorrevano animatamente dal­
l'altra parte. La voce stridala,dall'una appar­
teneva evidentemente ad una donna, mentre 
quella dell'altro, più bassa e trattenuta, avea 
delle' Intonazioni virili. 

— Questa volta non roi accontenterò di cat­
tive ragioni, diceva la donna co» collera,'è 
già molto tempo che voi mi promettete del 
denaro; e sono venuti»; al paese con l ' inten-
zlorie di farmi pagare. Ripasserò di qui que, 
sta sera, e se neri siete in grado di adempiere 
alla (ina aliti vostra promessa, racconterò dap-

; PARIGII, 12. — Camera — Vivissima,la di-
spussione sull' interpellanza «Bubbara -per - la 
separazione della Chiesa dallo Stato,.,;' 

buffer 
eu>'-' 

Casenaw de Pradtnes, deputato di Destra,' 
dice ohe. 1* «itramontunismo dei suoi .amici; 
differisce da quello, di Hubbard., «I nostri 
amici - dioe - non si recano ài campo dì bat­
taglia a Montana a stendere'-1». mariti a coloro, 
che combatterono contro ì soldati .francesi «• 
c o n t r o J a Franc ia .» (Apjìkiusi n-.Dfi^tra) 

Hubbard gli risponde; S'i, il nostro ul,tra-
montanlsmo differisca dal vostro, ,perchè, men­
t re voi Seminato odio dall 'al tro lato delle AIpi,t 
noi cerchiamo di cancellare i r i cord i - sangui ­
nosi.- Sappiatelo bene! Mai sangue francese, 
colera per ristabilire 11 potere temporale , del 
Papà. (Applausi a, Sinistra). 

'PARIGI, 12. == Oggi il Senato approvò pa­
recchi articoli dèlta tariffa dogttna'è' e r e ­
spinse l 'emendamento che%hiedeva t ' aumento 
del dazi 'sul tessuti di seta. , 

Frej/einet (ministro) dice che i l ,suo è lin­
guaggio da uòmo di governo. 

H'gabinetto non ricevette il mandato di e-
segiiìre la separazione de ' ia Chiesa dallo Stato. 
' «invest i to della Carica di dirigere l a ' p o l i i 
tiea di Francia non credo sia bene riè "pru-!, 
dente pel paese di r i c o r r e t e al la separazione' 
delift Chiesa dallo S ta to . Se la volete, mi di-i 
metterò dalie- mie "finizioni,, ,. 

« il paese è imprepara to a, tale riforma.che 
avrebbe funeste conseguenze polla picificazio-
ne dPali spiriti e per l 'avvenire della Repiib-
b l i ca» . , . ; ; i . ;- .. 

Cpssaffnac interrompendolo dico: — Questa 
è uiia confessione !.. . • ... , 

Frèi/cinei: — Presenteremo una legge sulle 
Associazioni. . L 

Pèfìéialt' domatìdà : quando? 
•Frei/vttiel gli risponde: — Nel gennaio pros ­

simo, Credete voi ohe il Governo potrebbe 
mancare alla sua paro la? Noi manteremo leai; 
menie la promessa e presenteremo.il progetto 
non col pensiero di fare una legge, prepara* 
toria ina col signifleatò che aveva quando si 
cominciò, a prepararla ì e voi la discuterete 
colio spirito-che vi piacerà. ; -;• '-

Si respingo con voti 3 ( 6 contro 181 l'ordine 
dèi'-(iltirno dì Hubbard, che invita il governo 
a presentare leggi p repara to r ie .pe r là sepa-

,cii e il , Ghie i ') uhi SI d" 
0. Vini, 'ipi-'K.-.i i: sin' •,.,'•'. •-. pronun-

zia contro la separazione, sebbene sia sédliy 
cèrite pei'' la-chiesa di r iprendere la sua indir 
pendenza : ma preceduto da simile,discussione 
il divorzio della Chiesa dallo Sta to ,sarebbe là 
decadenza del paese, Propone d 'àpeordo con 
Freppel l 'ordino dei gloinò puro e seùiplicej 
che e respinto per alzata e seduta. 

Si vota quindi il seguente ordine del gìornd 
di Rive t , .acce t ta to ,da l Governo.;; 

« La Camera considerando che. io recent i 
dimostrazioni di parto del clero potrebbero 
compromettere la pace sociale e costituireb­
bero una flagrante violazione del diritti dello 
Stato, fiduciosa nelle ; dichiarazióne del goyer* 
no,, calcolando che esso si va r rà dei diritti di 
cui dispone, e che crederà necessat'io'di chie-ì 
ilero ni Parlamento per ihiporre a tutti il rh 
spetto della legge, passa all 'ordino del giorno »; 

È approvato Poi-dine del giorno Rivet con 
iVbtliSSS'-eontro 223; ' ; 

Parlamento" Italiano 
: - ' C A M ' E « A .' 

.••' P E E ' B I D B H Z A - B l à n e l i e r i ' • ' 
Sedùtà'tìel 12 dicembre 

Si riprende"lft''discussione siili'Africa, 
L'on. Villa, parlando per fatto personale e 

riferendosi all'interpellanza, dà lui già svolta, 
ricorda essersi limitato soltanto ad invocare 
dei provvedimenti, perchè agli indigeni edngli 
italiani; fosse assicurata -à'na buona amniiàin 
strdzìone della giustìzia ili Africa. L' inva- , 
sione dell'autorità militare anche nella gìu.sti~ 
zià-civile, produsse notevoli delusioni neìgiù-
dizi. Questo fatto obbligala Camera ad-invitare 
iìgoverno àd-un immediato ordinamento della 
giustizia a Massaua. • 

L' on. Cefaty chiarisca le parole dette-ieri, 
che' ritiene non bene intese dal presidente del 
Consiglio; Insistè sulle' censure fatte ; 'chiede 
la comunicazione dei documenti* Ad ógni con­
siderazione persotiale antepone il bene del 
paese. • - • - • > • ''- ' .; -, • -" ;• 14 

Blan'cìiéH.Hobiama all'ordine l'on; Cèfaly, 
è lo invita a 'limitare le sue. espressioni rlr 
guàrdoal governo. •';; 

Imbrìani -presenta una- mozione domandane 
do che i-fatti d'Africa siaifo sottoposti ài g i à -
dizio de l ' t r ibuna le di Roma. 

Cambrau Digny nota che la commissione 
espase nella relazioue completamente il suo-
pensiero ; quindi non ha necessità di r ipe ter lo 
alla Camera . •.,-.;'. 

Imbriani vorrebbe ohe il governo vi si in­
spirasse. . :, , 

Piccolo Cup/inì dichiarasi soddisfatto solo 
in quan to r iguarda l ' impegnò preso .dal go­
ve rnò di var iare l 'ordinamento giudiziario in 
'Massaua.'-" " •* 

Perrùtie di San Marlin» diehiàras;i Soddi­
sfatto, . [ ' ;•; •-':•: •; ' -'-. -..- • 
: SoriffM rmnconvieHe'iieH'opiniohfl dèPpre-" 
sldente del Consiglio che i generali abbiano ; 
ecceduto nel loro potere;- Crede che sarebbe 
un atto impolitico una nuova inchiesta, e di­
chiara che sì pronunzierà contro qualunque 
rilozione; 

Imbriani ritira la sua mozione, associan­
dosi a quella di.Cavallotti. 

Budini prega ì proponenti di ritirare le loro 
mozioni. Dice.che il governo ha preso impe­
gni- che ne escludono; la necessità : ed il ria­
prirsi a breve data di questa discussione sa-
rebbe inopportuno {applàusi)'..'' 

Non dà alcun giudizio che spetta alle autor 
rità militari ; a queste:eglì rimise gli atti co­
me sentiva esser suo dovere, - -
'Afferma d inonaver mai il governo' assicu­
rata l'impunità dì generali. ' .-

Nota che fu già pubblicato iì decreto' per 
separare iil potere- civile da quello militare^ di 

che voi fede di. donna pertutto ciò 
onesta ! 

Si rispose con un tuono umile e suppliohei 
volo, ma a voce rnoltp bassa. AH'invece, là 
voce femminile riprese ancora il suo diapason: 

•= Non avete nulla a rimproverarvi e man­
cate di denaro, dite voi? Ebbene,i lo vedre­
mo.... A questa sera, dunque, e se persistete 
à Burlarvi di me.... 

Valentino era già. passafo,,, e. i suoni non; 
giungevano più Ano a hi} che in un modo 
indistinto. Non c'era del .resto in quella di­
scussione nulla ,che; potesse eccita re il- suo in­
teresse. Si trattava, ovidenjterneùt»' d'una ero*' 
ditrice.che.cliiedeva il sqp ail Un debitore in-, 
solvibile o di cattiva volontà,' yuttavia,' sen­
tendo aprirsi una ,porticina praticata nella 
nepe,.eb.be la curiosità i\l. vedere con chi 
avea,a che.fare, .e si,volse. ; 

Una donna abbastanza inoltrata cogli-anni, 
in costume, da contadino con un cappello bros-' 
sano, us,cì dal giardino. 
, .Quanto all'altro interlocutore; egli nonfece 
che mostrarsi sulla soglia del la porta e tosto 
rientrò ì f« sóitapto possibile conoscere ' che 
portava.uu costarne borghese d'una certa ri­
cercatezza. 

Ma questa circostanza, apparentemente ìn-
signiflcante, non tardò .a cancellarsi dalla me­
moria di Valentino. Alla fine della stretta via 
che egli seguiva in quel momento, trovò la 
strada maestra che conduceva a Bairae, e la­
sciando, dietro a lui Cousance lanciò -, Il suo 
cavaììo, al galoppo. 

Qualche minato dopo entravft}nel cortile del 
castello ; Pietro, il domestico, corse .dinotiti 

a lui. . , , . . -
Valentino,venne ,a sapere con suo,dispiacere' 

ciiè il baróne, la baronessa e la piccola Maria 
erano partiti in carrozza scoperta per ,Cui-
seààx, dove lì chiamava una leggera indispo­
sizione di. madama di Savigny. 

~- Maledizione ! djsso l'ufliciale j se avessì-
seguita là solita strada, li avrpi certo; incon­
trati;.. Ebbene! Credi, Pietro, che tarderanno 
à ritornare? 

= No signor capitano, e fra due ore.,. .; 
' === Allora, lì aspetterò { 

— Se il signore, vuole en t ra re .ne l l a bibUo-
ca, troverà' ì .giornali . . . . • J 
; — Ci v a d o ; ma dimmi Pie t ro , come sta; 

màdamlgelià Natha , questa ma t t i na? ; ' 
— Benissimo, rispose il domestico, il di cui 

yiso si r a s se renò ; l ' intesi or ora cantare nella 
sua camera:. . Là orisi di ieri è s ta ta violenta, 
ma questa mat t ina sia proprio bene. 

- P e r un sciitinaento di riserbatezza, che non 
era di sua na tu ra ; Valentino n o n fece nuove 
domande ed ent rò nella biblioteca. 

Dopo qualche is tante Pietro andò a t r o ­
varlo. • " ' '• 

V ufficiale che , malgrado ; le sue preoecu-
pazipnii cominciava a sentirsi un pò* d'-appè1 

t i to, chiese qualche oosa da mangiare ohe gli 
fu tostp portata . 
, Siccome Pietro se n e s tava a lui vicino por 
servirlo, Valentino disse con un po ' di ;esità-
ziono: 

— Tu ami molto madamigella Natha, non 
è.vero'!.,. . , . . . ' -; 

— Se l'amo, signore! Non le devo forse la 
vita ? Senza dt tei sarei morto là abbasso nel 

tino hello ultime vendemmie. e -
—- È giusto, ta baronessa m 'ha raccontata 

questa storia;.. Sembri però che gii altri do­
mestici del castello non dividano il tuo affetto 
per lei? ._, 

— S,òho inyidiasi,;a poi .hanno paura . Sem­
bra, signore, aggiunse Pietro, [abbassando la 
yo.ce-e girando attorno: gU, occhi, c h e . a b b i a 
dèilé delle cose.. . *• . . ' . ' • -

— Ha detto dello cosò strane ' e che si sonò 
realizzate; eaco'perohè son venuto; qui questa 
mattina.;.-E tu m'assicuri che. oggi nons i r i -
'sente più di nulla. •••••• -< -

— A dir il vero, capitano, madamigella Na­
tha si è. alzata un. po' più tàrdidèl solito; ma 
ora va e viene anche còme al solito. 

Un colpo di campana si fece sentire alla porta 
esterna del castellò, • - : , ' ' 
. —• Perdono, capitano, disse II domestico : 

sono solo e bisogna che vada a vedere ohi ar^ 
riva. . . -''"*: •-• '. 

Appena uscito.'iValentìno loihtese altercare, 
dall',altra, parte dèlia casa, ' senza, dubbio eòi 
visitatore: sconosciuto. i.' 

La'discussioiSèj1 quantùnque vìvi»'in appa­
renza,- non1 si: prolungò, e benepresto cessò H 
rumore; però si fri soltanto uh quarto d 'ora 
dopo ohe^Pietro riapparve, , 

—..- Il signore, non ha più; bisogno -di nulla 1. 
diss'egli. ..•',',•.'""' 

Valentino gli fece segno ohe poteva portar 
via il resto della colazióne; poi gli ehiesecon 
un tuono d'appai e, ' ai l'i eu t 
questionava un momento prima. 

• eoi ' 

\Conit</ma) 
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Massaua, e che il generale Gandolfl tornò a. 

:n .'. .•••:• 1 'M -a ili v.'.nirf ni termino di 
• l i if I , (1 IM , | >> min» 

C&Amttl <i ur limqlu iin>> ili-sor?» al 
(jiii-lo la Camfi.'i [>u> in pochi"nw .attenzione, 
e s'impazienta. 

Budini conforma olio comunicherà i, docu­
menti (&pplausi)i-> •-•••• 

Cavallotti prende .atto di questa dichiara­
zione'e ritira la mozione, (granile mormorio 
•di soddisfazióne)." . . - " " • ' 

.Così, esaurite' la discussióne sull'Africa, la 
seduta è levata. , . t j . 

Il {ministero Italiano 
',..',-, v lSudin i 'LuzMi t t l , ' ,", ; j 

Riportiamo con vivissima compiacenza] 
questi ,gi«di?j k&v\ luaingftiei'i della, stampa 
estera su Ru,pM,e L imà t t i . • 

Un giornale tedesco,, la. .'NaMona!,J!eitmffl 
.dice,.a. proposito del .voto,di .sabato scorso,] 
,ohe il,Presidente,, .del,.pou.sìglio;na colle sue, 
.dichiarazioni,i .altrettanto .opportune :, quanto, 
.logiche, datp.una nuova, prova, delle, ditlui: 
dtìti.di uomo di. Stato, appunto come,il ml-
pistra; Lnzzatti ha gjustjflcatq.colla sua.re-; 
«ente «Esposizione Finanziaria la fiducia che;si 
è posta in lui per il ristabilimento dell'aquila 
brio nel .bilancio,. < ;v, •• •• •..' ;" • •"• 

.La Heine-, Zuraner SSeitmng rena, un. note­
vole articolo sulle condizioni della finanza ita-| 

• liana..,,. . ita ' n uà, '• n >•'•>• •- • '••' ,1 
Essa .encomia vivamente. ,11 gabinetto Redini 

pei.propositi dimostrati nell!esposizio.najlnan-; 
.ziarìadeU.',on*.Luzzfttti, la qtiale^dimostra .il; 
serio intendimento, del dabinatto diiconsolida-
re il bilancio e ha chiarito insieme .la, possi­
bilità di. raggiungere questo intento., : . , . . . . 

Il ristabilimento deiriequllibrio. stabile è U. 
rinforzo del bilancio, npn.pnù.uon giosareisnj 
oo.ra.at credito.pubblico, è.non. è- a.dubitare, 
quindi, ohe,da Camera .italiana approverà i 
provvedimenti finanziari, che le sono stati prò-] 

- poS t f . ::.'"'• ' '-"h" ' '.;- V- " ' ' . 'i!:;.;,,. 

lJBAltiB>INOrTiERt[2!ZI_ . 
ì » 53anta C r o c e " 

, Ecco.la relaziono e ,ii. disegno d t l e g g ^ 
che Fonr. ministro dell'Interno' presentò 
alla" Ga le ra per in tumulazione ili U. Pe­
r u l a ne! Tempio di Santa Croce, in Fi­
renze,;, •! ;,:...,,, ,,..,....,• . „ • , - • , , 

..', « Onorevoli signori} 
:i.«i-li sindaco,lìii^irenze, in esecuzione delle 
deViferaziorù del. Consìglio,Comunale .i» data 
.11 settembre, e 8 ottobre, e della Giunta co­
munale in data, 28 ottobre, a. c„ Si è rivolto 

. aj governo.perebÀvoglia: promuovere da), flar* 
lamento apposito disegno di legge, che. auto­
rizzi la tumiflazjpne nel tempio di Santa.proT 

ce della salma di UbaldinoPeruzzi, . . . ; , 
, . «E . i l ,8ottoscrìtte;,,a,,nome ,dpt..governo, 

aderendo al, desiderio della Rappr.eseptanza 
comunale, di Firenze,,lacuale intende,cpn,ciò 
tributare.solenne omaggio,ad un, uomo, che, 
per le eminenti doti dell'ingegno e dell'animo 
non fu; solamente vanto: della, sua città, natale, 
ma. è degno pur anco ,di esperò-ricordato,, co­
ma cittadino, d,eputato,,>ministro , traigli .jtaj 
iianii. benemeiiil» ,del patrio; risorgimento ,_s| 
•pregia sottoporre .ali vpstrp snlTagio, l'iinìtq 
disegno «di legga,Inteso ad ^onorare, l'illustre 
fiorentino,-che tenne alto il nome di una.della 
più storiche famiglie di Toscana. 
" i( Articolo unico, — fi autorizzata la'tu-; 
mutazione della salma; di Ubaldina.Peruzz.i 
nel Tempio di Santa Orooe in Firenze. » 

i'.| • . i : . '.'l'i, ; > ; . « . ' G . . N I O O T E R 4 . » ! 

Terribile disastro in mare 

Il piroscafo « Calabria » esisto a fonda 
^ Numerose vittime , 

(Dal RESTO DEL CMIUKO) 

. , ... „ • ; , . , ; • Genova, 12. 
Stamane alle ore 8,40 fu avvertita, in .città 

,-una,forte detonazione. : , u ... 
Immediatamente si, fortparoao gruppi e. ca­

pannelli .di persone allarmate e curióse di co­
noscerne la. causa. ';'-•. ••."• ' .-

Ecco ohe cosa era accaduto. 
. A., tre miglia tìalia costa; n,e\le .aequo di Nervi 

-e precisamente ali?altezza .di: Sturla era scop­
piata la caldaia,del piroscafo Calabria della 
Navigazione .Generalo Italiana che era par­
tita aHe.1iaat.-. diratta.a.Livorno e -a.-Napelli 

Il Calabria naviga va A fianco, del. jCandia 
c h e e r a éarieo ili-poscritti,, diretti in Sicilia, 
i quali dovevano, imbarcarsi nel 'Calabria,' 

Però, stante la ristrettezza del piroscafo tra­
sbordarono nel Giam, e,fa fortuna parlerò, 
altriménti ;si sarebbe deplorato un migliaio di 
Vittime.' ;;'... 
- Invece ;tra;,1-28 uomini che l componevano 
l'equipaggio; dal Calabria a di cinque passeg­
geri, :«) salvarono dieci uomini.dell'equipaggio 
e due soli passeggioi-i. •-.-.-• ' •; 

Tra i salvati si contavano però quattro fe­

riti, due dei quali cosi gravemente che si tome 
della loro vita. • . • m> 

Si creilr. ch« > mwii impereranno,H\ ventina. 
Tra i salvati ffpnoI/JI e 'inaii'lanjjfl|f,jiil leÈM 

Ifflciale e olto uomini di equipaggio dei dtt^ 
pì|ssGggeri, Uno ò il tolognmn AugnMo Ajudl 
di Amilcare, d'anni 31, commesso di commer­
cio, il quale si recava a Roma. ... „ '• • „ 

Egli si trova all'Ospedale par àverirìpor-; 
tata una contusione lombare: però'migliora. 

'Ho'intervistato,1'nfriclate scampato dal di­
sastro. ; 
l Egli midiss'o che essendo disceso nella ca­

bina per.lavarsi spntl uno scoppio Immenso. , 
Si afracciò'al finestrino e vide l'acqua che 

s'inalzava. i 
-Sali-II;..ponte.era spaccato in due parti. 

Trovò il Capitano che gli disse: 
io» Tutto è perduto ! , . •. , 
Il piroécafoiaffondava preoipitosamerite. Egli; 

e'.Il .'comandante si buttarono in piare. 
. Le ma'ecnine erano state riparata tre gior­

ni fe, : ., . . . , , , . : -'. , . , ; : , l. , ; 
AltM p a r t l o o l a r l del d i s a s t r o 

Qre.IQjwwi.ifs Appena conosciuta la dì-
sgraziSi.subito.i piroscafi ancoKatl. pei,porto, 
le. harcho >da> Genova e dai .paeselli 'della ri-, 
Viéra si recarono sul luogo.'del naufragio., 

Accorsero pure la autorità, col, prefetto( so? 
pra.una lancia della capìtanorìa,dal..pprtQ. 

, seenne..subito disposto,un, servizio per imi 
pedlreiChe.si fac^se man, bassa sugli oggetti 
galleggianti, che erano molti e si diffondevano 
intorno alle acque. 

Gran ,parte .degli oggetti appartenenti al 
pelsépnalè del, piroscafo erano,infatti;abbandoi 
nati,.perchè,alcuni marinari,al momento dello 
scoppio dormivano nello, loro; cuccette. E a 
ciò si; deve anche.il numero grande.delle vitj 
tlme appartenenti all'equipaggio. 'j ; 

Se fossero stati desti i marinai avrebbero 
potuto più facilmente salvarsi come esperti al 
.nuoto... ".] . ,'. " i ' ",' " 

L a e a u s a d e l l o scoppio t 
è attribuita alla mancanza d'acqua, in conse­
guenza della quale mancanza la pressione della 
Caldaia aumentò (Ino à produrne resplosippet 

La capitaneria del..porto e,la.Società delia 
Navigazione, generale ordinarono,nnainchie-
sta,, , . , ,. .'; . . . ; 
•.! I periti; che a-norma dì legge avevano yif 
sitato il Calabria'prinja della partenza, dir 
chiarttrono eb,e. le, caldaie, erano, mediocri e.il 
piroscafo, nayigablle ancora per sei mesi, salvo 
casi straordinari.. • ••'. -< , 
,. Ciò; produce; una1 impressione penosa.. . . , 

La catastrofe fu quasi istantànea..1 j i 
:SI senti 'una detonazione,..poi il pire-scafo 

affondò .in una loq^ittà ove l'acqua ,ò profòiidà 
circa.150, metri., , ., ., .. . ... ,',. . . 

I! mare restò coperto di rottami. i 
L'altro Piroscafo.Oiàva, che appartiene.pure 

alla Navigazióne Generale, calò subito le, sue 
imbarcazioni,, riuscendo a, trarre in salvo i su­
perstiti, molti dei quali svenuti.por ì'urto.vló 
Spavento e g l i .sforzi fatti. 

Il secondo ufficiale Pòggi si attaccò al salr 
.vagente. < ' , ,^',.,, 

Il ricupero del piroscafo affondato Si ritiene 
quasi impossibile; •.. . , , , . 

, Il n u m e r o dei n jor t i 
..Lacifra nflicialo del morti; è di 19 : i-sal­

vati 14, 4. feriti gravi, altri leggeri. 
Siccome alcuni dei feriti'.orano gravi, 'così 

si dis,se:,che,i,morti,fossero piò,.di, ?0.. 
Tra i feriti alcuni migliorano ; però il ma­

rinaio Tesoriere è in pericolo per serie ferite 
alla testa. , 

revole al nuovi tipi, spoclalmente. in tutte le 
ilistaii'c nipotini, a quoll.s .Si 'ifW metti 
• palli pi'i idii/ > (lnt/n fiittc, pare,che sji.posaa 
.ciii'iiin.lijro oh.' ilcibba prufurìrit il.,fucilaSi.Àpl 
K. 1 (Gareann) e fin i due tipi il: KUHICK , 
paia che Munti U picferon'i quella i h ostila 
di metallo fatto di una lega di nikel e rame 
(Mjiillucbsrt)., . . _ , . , 

; Il conianàaiife ilflìl tjorpb d'armata ;eii il 
coniandahte la, divisione militare di Roma, e 
l'ispettore generalo dol borsagliori hanno sue-, 
césslvamente, assistito allo esperienze e ne 
hanno riportate ottime "impressioni... 

I l n u o v o r e g o l a m e n t o 
PBR LA . 

c o l t i v a z i o n e Ind igena de l t a b a c c o j 

' S i pubblìgo il regolamento per la colti-j 
vàzlcne indigena dei tabaccò. Consta di 
107 articoli. Le coltivazioni, i l , prodotto, 
delle quali è destinato alle ; manifatture 
dello Stato, aono ristrette a, zone. annuali 
mente determinate, e ' p e r esportarne' ìli 
prodotto all'estero e per esperimento pos-; 
sono essere' fatte ili qualunque punto del 
territorio nazionale, sótto'l'ossefi/anza delle, 
córidiziohi specificate nel regolamento. | 
. Nelle zone doganali 'potrà essere,vietata! 

la coltivazione ' per le manifatture dello' 
Stato, è non-autorizzata quella" p e r ' l ' e -
isportaziòrie e l'esperimento. Sìa qualun­
que lo scopo'dèlia coltivazione, occorre l'an­
nua licenza. ' ' " ; " / 

.. .. ili-Nuovi1 fuoili-' 

Le ̂ esperienze salpollgono di Nettuno fatte 
dal 38 battaglione bersaglieri, comandato dai 
tenente, colonnello'Andreis di Mendròno, pro-
cede.nq regelapnienteper quanto negli scórsi 
giorni,ilrtampo lo..ha;permesso. ' 

Si è già arrivati ad eseguire*!» quinta se^ 
ria (distanza 1800'm;) cioè l'ultima delle sèrie 
ehe.dehbon&i esegnire a Nettuiio. ,: ••'•' 

I_ confronti fra i due nuovi tipi di fucile ed 
il f«eile'Wettefly,- che.ò'ora in distribuzione 
nel nostro esercito riesca assolutamente favo-

sco i(ne Ij dd ' l o ' i, elio ji W> ìHf 111 1 «••. 
coglie quln-fat.vì. è ih binino 0 di utilu «ìlio 
opere più votuxìinose. . 

Si dica iitioora (In costa noltanto ? l i re , « 
poi non vi ò da ngr.iunft.o'iiaUr» per ine<>rag 
giara i laifoq , Il u.iin do iti qii.U.j I noi' libi e, 

... 

iFoMNDOll 

GrpMea.&I'Meglio., 
R o m a , 11 . ~ Finanza;,!*- A meglio preci' 

sare la. Tisposta data.daL.Luzgatti,, alla ;:Oom-
missione della Società dei proprietari di...caffè 
liquoristi,,|JEC..,.si,9ggiunge,.cheil.ministro disse 
(1 poverno non' ;potére non perseverare nei 
«noi provvediinètJti, perchè contribuendo a 
conaolldare d'avvero la finanza, i contribuen­
ti, nel miglioramento del credito e nella fidu­
cia'» rinata, avrebbero trovato un compenso 
molto, maggiore dèi piccoli sacrifici ai quali 
si assoggettavano., - ' -;> 
, 'Mantova,- Ms — '-Rovina. ••*••• oggi sono 
rovinati 12' metri • della sponda sinistra del 
ponte di-ohiattesul Po. • 

•Tra Brescello e Viadana,.<ò sospeso il pas,-
s a g g i o . . - - . " . • ; i " . - - •'• •'- ' --• - • 

Genova, H . . i ^ Per Cristoforo Colombo-. 
— Il Comitato l.dell' Esposizione Colombiana 
comunica lesserai .costituiti nelle principali cit­
tà, di .Lombardia--del sotto-coniitatl onde ap-
poggiarOi-e-faoilitare il concorso degli, esposi­
tori alla .mostra. 
i. •-'Sciopero., — • Continua lo sciopero dei 
.chiattaiuoli' ideal i nominarono una- Còtnmis; 
sione .permanentev per-tutelare i loro interessi 
e .decisone; >d,i-non; riprendere il lavoro 'finché 
non slooiioeda sieuri ormeggi-alle' chiatto. 

™ Disgrazia»— Togliendosi V-armamento 
ad un voltino della cantina di un nuovo .edil 
flcio dei-collega Havaseo, questi)' rovinò; sep-
pellendo-8otto: le macerie'gli operài Àlbertelli 
Cesare. Bregorio - Cugini. «I poveretti furono 

.tratti..fuori il primo'con fratture 'gravissime, 
e;il-secondo.con «On.gravi contusioni. 

C u n e o , 11 . T>-In un burrone — Òggi una 
pattuglia di alpini percorreva la strada mììit-
tare dì allacciamento' tra-,'i forti del Collo di 
Ten.d»,oGmnta in-visita del stórte'Pepino il s'oli 
dato Ceva..Koleri: Celestino^- nativo di Qaressio 
sGivoìavà.sulvghiaccio e precipitava in, un burf 
rene frantuipandoiii le. ossa, ;.- | 
: , I" compagni .'òp^rai'otio, ti.-salvataggio1 ilei 
povero soldato elio .trasportarono all'Ospedale 
dj.^enila, jflve.Bioriva appeBàgluntovi. 
. ,-B.nn'#ltra,,yittima .del .dovere,.da aggiun-
gorsi ,a dissello dèi ..monte Sscoarejlo. , 

Livo^not i l i . =* • Berieftcenta. — Sbddir 
,,sfapent8j,cónCors,Q alla rappresentaziene > à .bej-
nefteio della Società, Volontaria di!Soccorso. • 

.yi.iparteeiparono. lo schermitore Pini-, le 
bande del .presidio, e,gli artisti di oa*hto: Mozzi 
e •barbieri, ..„;, ,....i .. --..;•. . •" ;.•-' • . 

Brescia> 1 1 . «=• La condanna di'un. rc -
pulibttiana.,<o. Togliamo dalla Lombardia: ! 

Oggi alle ; Assito ebbe luogo, il. precesso per 
reato'di stanipa.contro Gìovannì.Borghetti, re*-
dattore resRopsabile, d,el,gfognale La Repubr 
bllca, imputato di.adesione pubblica alia fort 
ma.repubblioaaai di oltraggio al Re, -Bk-ivilii 
'"cs/'lio allòiistituzioni • costittìziónali e di pub-; 

S ,. >\©l0|jia del caporale Barsartti. > 
Lo*. ^ M 'Yano gli avvocati Bortolo Fodei 

1 \ 8 ' 1 F ' " • nei di teW;'.«",'• :imim di Brescia. 
- ,,' Si B ' ; . - ' ' 

I giurati riteni>$| u>|Oltanto l'adesione. allq 
forma repubblicapa,* escludendo le altre, im­
putazioni." '• ' ' { 

• Là Córte lo condannò perciò, ad otto giorni 
di detenzione 0 833 lire di multa. ' 

II Borghetiì è uh, ricco giovane di ventitré 
anni ed ò repubblicano socialista. . 

1 3 I B E . I . O G R A P I A 

.., Il V o c a b o l a r i o per, t u t t i , pubblicato dal 
prof. B; iMete ì coI'tipi'dell''edltora Antonio 
Vnllardi; di Jlilanq, -è un buon libro che nie-; 
rita di trovare il sito posto in tutte'le piccole1 

librerie casalinghe,.,massime nello famiglie in 
qui vi,sono ragazzi ohe vanno à Scuola; "••"'' 

Contiene più di 70 mila "voci delia lirìtftid 
Ma-liana scritta esor tato, 'cògl i accenti per 
la retta pronuncia, più ['Vocaboli àntilplalt, 
8 mila sinonimi ed i neologismi'più comuni 
i quali facendo, oramai parto-delia nòstra lingua 
.possono, venjre; usati correttamente. Il; sigrii-
.(icato esplicativo; di ogni.'ivòcabolò è ' br'eT'e', 
succinto, ma ehiaro-.ed'aliapOrtata delle col­
ture più modeste, . - : . . . 

:Ma ciò che costituisce una grande attrattiva 
per, qjiesta epeea,del.Mélzi,' è i a serie di ben 
72 tavole intercalate nel testo.utili e pratiche 
per.l'.insegnaniento oggettivo. 
, Questo sistema-di -Vocabolario Illustrato 

non è nuovo ; altri.ve no sonò, e 1 migliòri 
si hanno in America, in Inghilterra e Germa­
nia. M» pei'it'uso quotidiano domestico; quelli 
non, servirebbero, mentre opportunissimo lie-

SUB1TO 
peril ...1892 

al'-Giopniale IL COMOBiB si avrà diritto 
a tutti i numeri del mese di Dicembre. 

'Ann© , ;. -L..16 
Semeslrè n 
Trimestre n 

C M N i C i DELLA GiTT 
,,...„ ,-—-•sostisi-' • - -, :, 

Consiglio , Comu-nale 
Seduta del 12 dicembre , , ,. 

Presenti 48 consiglieri. ; , j ; , ; 
Cavalletto ha scritto al Sindaco scusandosi 

di non poter presenziare olla sessione attuale 
in tfausa dei lavori-parlamentàri - còme non 
ha potuto.presenziare alle -ultime Sedute della 
session.e..eeer6a. Desidera però chell'Consìglio, 
sappia che se egli fosse stato presente alla 
votazione pel riscatto^ dall'acquedotto avrebbe 
dato voto favorevole, {ifarmorii variti 

» . .,, , j . 

'Si'autorizza, il Sindaco à stare' ih giudizio 
per'nestitnziane.di:tassa paguta in più sulla 
eredità Luzzatto-Dina Enrichetta. 

Il riscatto dell'acquedotto,,,» pelativi, prov-, 
vedimenti finanziari sonò approvati definitiva­
mente in seconda lettura s.enza .discussione, 
con voti 40, contro 6 contràri. 

La proroga dei prestiti coij la Cassa di RI-' 
sparmio è approvata pure senza discussione e 
all'unanimità - tolte le astensioni dei consi­
glieri della Cassa stèssasi,,, •,;>• .... . . , 

La riforma dello-Statuto-della Cassa di Ri­
sparmio è presentata..epp .relazione estesa e 
minutissima dell'assessore Barbaro. 
: j Le riforme., -principali. consistono è ,1.. nella 
cessa/zipne.della gananzia .'finp .all'aminotitare 
di, L.. STO mila daU'Sl.nd.oggl fornita dal Co-
muneiiiZi lOjSv.iocelp.da ogni tutela delCOmu-
iie, .al-.qiialé'pei'ò ,sftraanò: presentati i con­
suntivi annuali è serbata al Oohìuri»"., la n o 
mina di 5 su 7 membri del Consiglio ammi» 
jUistrattfo... ,. .. j . ;. v . ".•--,-' ".'.,;' »-•*• "" ; 
...-La Cassa ha portato,. Ini.83 anni da ohe è 
separata dal.Monta di Pietà, il suo patrimonio 
da li. 58..mila a un: milione.e, duecentomila 
l i r e . , - , ?,;,..,-. . , - " - ; ; , ' i : - : . . . ; . ! . . : .- >| 

Nessun argomentopiùefficaceper approvare 
l'attuale riforma dello Statuto indirizzato sul 
.modello, di- quellodella Cassa di. Risparmio di 
Milano.i- rjformà chiesta,da un Consiglio che 
non ,peirébbe, in. miglior, modo - corrispondere 
alla.fiducia, del, .Cp.mune, - . ,-f , , , , ,, . 

. Secondo, questa .riforma,, la r.Oaàsa avendo 
raggiunto un capitalo patrimoniale superiore 
al deciroo,dei,suoi depositi avrà ladiberà di-
^posiziona di.un decimo; degli etili.a scopi, d| 
benefìceiizai Cosi il Corapne troverà un eflìca» 
cissimo cooperatóre di sussidi alle Opere Pie 
più degne dei pubblico, concorso, ... ,-.,- ; 

Discutendosi lo Statuto, il oonsigl. Hafìtint 
propone''che 1 depositatiti .ìli somme maggiori 
di L.-800 godaiio un interèsse proporzional­
mente minore che gli altri» Ma rinuncia poi 
alla preposta', ; 
•Alessio cìììeiìé che il capitale da concedersi 

a'inUtun sia 'calcolato in seguito a stima pe­
ritale,non1 sul datò catastale ; però inseguito 
a spiegazioni della Giunta ritira , I' emenda-
iiièntd. ' '' --' ' , , . ,, .-"„ . ' 
";'; f/varani e Fùà chiedono che la distribu­
zióne delle somme concesse al|a beneficenza 
sia sottoposta all'approvazione del Consiglio. 

Caletti': iiou crede sia opportuna questa mo­
dificazione' considerando principalmente,chela.' 
Cassa è un istituto autonomo.,,,, ,..,'.. 

Lev'i-Clvita non ammette alcuna mutnzìone 
alle proposte della Cassa di risparmio altro­
ché l'inciso : «sentito il parere, della Giunta, 
comune».' • "'*',,"" 

: Tessàrù quale membro del Consiglio d'am-
ministràziòha della Cassa di Risparmio, negan­
do, -qdàlhnque'iuge'ròn'za dal Connine,, domanda 
là più larga è perfetta libertà di disposiiione 
dai fondi dedicati alla beneficenza, Acconna a 
possibili" collisióni d'idea fra Cassa di, Risparr 
mio e ad eventuali conflitti interminabili. [Ru~ 
morte interruzioni ; si dimetteranno . , 
' 'JS«r6a»'0 per'accordi già̂  presi, accetta solr 
tanto una dizione la quale esprima,il.qoncotto 
che la Giuiita possa tràsmattere alla. Cassa di 
Risparinio la nota dalla elargizioni ch'essa 
erède più opportune all'utilità pubblica,,., 

FUà osservando elio questa noia potrà, ne,n 
essere accettata, protesta'vigorosamente, CQH-, 
trò questa restrizione dei diritti dal. Comune 
i l quale ha il supremo dominio sulla Cassa.... 

i Col, ,'U vi! ' • '?." s (No, no. 
Vini .... o ','tiiuili non può rlmiuziar 

luir t i del' dr ti simzione, ; ,, 
;; TirOì-oti, cimlo «ba non si pos», rim-.i 

ull.i Qiuiit,, '(ilfiinfo questa proposto, m, 
It Ginni ni [(»• >' al cim'il ' > 1 01 ( 
dtni - sii' Commuove troppo prestò alle lori 
mapde e potrebbe non reggere ad a'cune, 
slstenze, mantra il Consiglio è al caso di j 
passare ad ogni. iuflu'anzR.,-..,..,.,-».™,. 
' < ..Levi-CiMla spiega il suo emendamento «sì 
t|to il parere della Ginnta comiiiiale.». co 
quello che •riesce più conveniente e salva 
conveniènze ed,i riguardi. 

Il Oohsigiiò'è piuttosto stanco e con la' 
tenziona; di trovare un ;acèorhòdàmantòi)ep 
solvere la questione, si rimette a lunedi 
ctintinsazipne ilalla,discussione che incoi 
ciatà-eon qualche.timidi-proposta ha «olle 
to vivaci argomentazioni. 

Si leva la seduta alle 11 lp2. 

- . .F reddo . - ; „.. 
••'' Da diìo giorni; siamo veramente nell'invi 
no, e la,temperatura ò piuttosto rìgida. 

Mono male, so non si prepara la neve j 
le feste. 

R i v i s t a miHtai-e, 
Questa mattina alle 10 ebbe luogo la co 

sueta .rivistaumensile di presidio al vàri coi 
del,a,guarnigione, I , . , , , ',. .;•;:-.' ;..•;, ••;. 

Ija.fanteria fu .passata,,in rivistardal gei 
"rale cav. Pezzoli. ' ... 

La armi a cavallo dal generale càv; 
bianchi;-' » • • • 

• • • • • * - » - " - - - -

.Gpnn.,rO(pnopto,.;-.;,,,-,--,;i ;.-,;,' ,-•.;•;,-...,.' ; 
I vari qfliciali di Padova,.-,-,la congedo,! 

"roto chiamati questa mattina a gran rappor 
dal Comandante del Distretto per coso, rigua 
danti l'uniforme. 

A r r i v o di coscr i t t i . 
>l?,ri,..C0l,,tr.e,00id' Bologna, giùnserp. a, P 

dova .moltissime reclute dell'ultima classe, 
massima parte dol'o provincia meridionali, 

Soiió destinate alla; fanteria e cavalleria. 
Precedute dalla musica militare, ' con 3 

racchi-ufllciàii alia testat attraversarono l| 
Città Circa' le ore sette, dirigendosi al quai 
tiere'di Santa Óiustina In Prato. 

- . , , , , * • 

Pre l ez ione . ' 
. Il chiarissinitì dott... Alessandro Serafini 
prof, d'igiene in questa E. Università, tonf 
la sua prelazione -.«-sul rnoiiornoinsagnàm,enÌ 
della Igiene nello UniiorslU» imi i>\S ir» ci», 
renio mese alle ore-J2 ìuer.'nall'Alila Ietterai 
delia Scùòlaldì Medicina a B, Mattia. 

CJlul) d i s e l l e r ina e o t a n a s U c a . 
Riuscitissima, la inatigurazione dalla potiti 

fattasi'-l'altra sera nelle sale del'-«ostro"Club 
Molti'i'tiratori iscritti. Riuscì primo i l . ; ;; 
Dante Viola, secondo, il tenente Fabbrini. H 
masero.in gara perdi'terzo premio i signei 
Iudri.Giuseppe e Allessio Alberto. • 
' t o r à :per ; le-disposizioni Che regolano'e 
gare, là potile • prima che ven,.' ino 1 n 
i 'premi- -definitivi dovrà continuare, e noli 
nuòva gara sono invitati ad iscriversi tutti 
tiratori. --
• La1 Giurìa è composta dal maestro Cesaraii 
dal barone'Masso, dal dott. Ruzza, dal dpll 
Serafini e dal dott, Bonàtti, , 

, . ^ t t , ; . . • ; - ' 

N u ò v o a v v o c a t o . 
. In .questi -giorni il Doti. Giacomo SQU» 
dna ha ottenuto la firma d'avvocato ripof 
tando negli esatti!, sostentiti alla Corte d'Ap 
pelle di.Venezia.punti 50 su-50, -'. 

Al giovane intelligente e studioso ohe s 
riportare la. massima, votazione .arriccliindo ì 
nostro.ieolleglo di un nuovo accanente profes 
sionista, i nostri auguri di brillante carriera 

• - . * , • • . 

Lloenze . 
Il sindaco della città .dì, Padova avvisa: 
Chiunque intènda continuare per l'anno vai 

turo nell'esercizio, all'ingrosso .ed al minuto il 
spiriti e bevande àliooUché è obbligato a faro 
la dichiarazione in doppio esemplare non P' 
tardi del giorno venti, del correntia mese< 

Lo dichiarazióni devono essere estese i1 

carta semplice e. presentate a questo Tjfllsii 
di Ragioneria che proyvederà alla,loro vidima 
zione, allorché' siano 'già debitamente riempii1 

e retrocederà poscia un esemplare dalle stesse 
Lo licenze saranno ri'asciate dal locale Ma 

gàzzeno.' di. deposito Sali e tabacchi previa .0011 
segna'''a'quell'Ufficio della marca da bollo di 
L. 1,20 0; l'ostituzione della licenza scadutaJ 
tergo della quale vorrà-,apposta, la--valiWf 
per i i 1892. '.; ,' 

I ritardi e la Irregolarità vengono puniti* 
senso di legge. . , ,, 

- ^ • s ' 
. ) ; • » " . , . * . * , , : , . , , , . • . , , : , 

Nóttóió às t ro i ip in lc l i e , '•;,;,,,; 
' "Martedì mattina, 15 corrente, dalle -i a«li| 
meridiane' guardando in cielo all'Èst, si, ve 
il pianeta Marta di un rosso,sfolgorante- '•'" 
nitl di Sin canocchiale qualunque, fissato MUTO 
e vedrete al disotto di questi) un piccolo asti'1! 
pallido, elio è il lento pianéta Urania. 
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N n o v o «iim'u/Uf. 
A. iiiomi uscirà in Homi un nuovo giornale 

•cjuoiMiano umovisliw eli i luti totani fol­
ti?/elio. 

Sii Min.i f.uiib't.-iri .Ino i>x i..-il.-itlnr.i •!••: )>„>i 
Oìitucmlfr i {signori Luigi- Oir te l l i ( l'amba) 

•ed l'.miiio Pas l l i (Cfpiwiejiytò nuovo confra-
follè; s inceri a u g u r i , "':-•• 
. " " • * ! . ' . ' ' ' * * , ' '':,'-; ' • ' ; ' ; " " ' " ' " , 

' Sfiinflla, foe+ó^è ttotì'-vnolè p a g a r e !ò'; 

: ' . M É l ) i '" v "' ' ' ' " - ' ' . . . " . " > "- ';• '; ' , '" ' 

Oaltra sera certo Bianchetti Àntonto, pai-, 
tinifta, entrava, nell'osteria ,di proprietà di 
Tosffri! .ÓiOrgip,;situata in 'Via Oarieve. e si or­
dini da bere e da mangiare Cucendo un conto 
<li f|irca due lira., ' '.'.•' • •• ' • ' . • ' • 

llìissate'iaieiuie órfliei vertendo il proprietario 
dolljostorirt'eho'flRiancJietti indugiava, gii do-, 
tnands) 11 pagamento. : ,.;', •••-•. .'•'•'. 

!|sBianchetti allora gii rispose.che non a-
vev^ un soldo in,.tasca e che, lo conducessero 
pur i in questura, • '•• : , . . ' ' • , . : . • • 

HjToslni non se io foce dire due volta, e 
cliéinò 1» gaaitiiÌ3n)un!cipal.eiii..- l l c h e for-
tùiSatemente passava in quei momento per di 
là, la quale condusse il Bianchetti in Questura 
aViftovè è slato tradotto ai Paolotti. 

tìbsì il desiderio espresso dal Bianchetti fu. 
esaurito. ' 

* : V . ... , . ..,. : , i«. . : if; , . ; • / . . . 

Uote.'at'.teaU'L;-.-:-, n-.-.-.,., •,,-, •:.. ., ••"••, 
II; Consìglio CoTnu'nitló- (li .Broscia ' i n " una 

delle passate sódutestabitiva-di accordare al 
teatro"!»"'dolerli Uro' venUiiòveihlia.. ' '• 

Ecco uìi esempio che-cèrti Consigli comu­
nali,' cho anche noi conosciamo, dovrebbero 
imiterei ' .' .-;'; ,• ..-•'" ? •• > . 

* * * * ' • " ' ' ' ^ : 

JSllrtO..,. .1 . p i -,,-..•,•• ; i, -,!;-.., | I ' j , : i • 

iènoti.Jadriil'altra .sera :»ìlà ore 6'pom. ru­
barono1 il fanale esposto'all'ingresso dèli'osté-
ria Moro in via Ravenna di proprietà di Vet-
torr'ffiiiseppe procurandogli cosi un danno di 
lire '5, •.''.:" •* • 

i , . . ' • • • • w • . . . . '• - • . . / e . ; : ,-.. 
tt * s •• • ' • • • •-

T a n t a t o i i u p t o . . . h-, ; i -
Questa notte, cima .le ore ),• nel negoziò df 

pizzicagnolo dì proprietà ^Kegrelli Giovanili, 
sito;in via. S. Giovanni,! ignoti, ladri. pratica­
rono nella penta sette buchi, fatti con, trivellai 

Jdadri erario intenti alia loro opera quando 
sentirono il passo cadenzato de le guardie di 
P. S. di ronda ih quel paraggi,, e-isi diedero 
alla* fuga. . , ' ' 

F.urono rincorsi, ma illuminante.' 
• i i , : •. •• • , • • a i a , 

"Kerllt-'ailto. . ;: • i ' ••> * '•• 
tori sera allò ore 11 e 3|4 iie'lSosterla nis-Tòti 

vi d l'i i'u pe*' tur i m i i IL e i H B i 
i i li ' il nc> uitiitt ili li imi i i ota (J ili 

ano. 55 ed il Mulinili tv wdi'Ue llanson. 
\ IfB'asolO1 riportò a't opera del Barison'lttm 
foriti all'inguine sin iMti'.i puila qu ilo dovette 
recarsi all'ospedale a farsi modìcaro. 

• . • • t . t" - * - ' "' ''* # he"'" "' ;.., ' ' 

i?ui"<i In P r o v i n c i a . 
.L'altra..notte.;ad •opera d'ignoti, ft-SjAntiin»! 

gelo di Piove furono perpetrati due piccoli 
furti di pollame in danno di'; certi 'Fasciato. 
Luigi e Rossin Angelo pei valore complessivo 

M Lire 50, 
. • • * . • ' . . . * . 

, , , , , . . * • * 

Bol l e t t i no 
degli oggetti trovati e depositati'.all'ufficio di 
polizia urbanji:;: ": , 

Per la prima volta-
fin anello d'oro, 
, ; per "la seconda volta 
Tre yiglietti del minte "di pietà. • 

' Un anello d'oro. 

S T A T O Qiy\LAi 1)1, P A D O V A ' 

Bollettino del 7 
• NASCITE, ' Maschi N. 1 -.Femmina, N.,4.-

'•, .yATRl.![10NF.. 7 Patella cav. Luigi fii Danie­
le tenente di vascello con Costa Iole fuAnto-
ttio • pòssillente. ^ ' ' _,v, :-, j . . 
*.: Rampazzo Lorenzo fu Melchtòré yiljicó.con 
'lilartinlàfip 'Antonia di Luigi, villica. . . . ' : . 

: Maschio Giuseppe fu Antonio mereiaio,con 
Fornasiero Maria fu Giovanni casalinga. 
: MÒRti, - Favaro Maria'di' Giuseppe di nie-

ii.-l:. 
Zambon "Luigi fu Giuseppe anni O'T usciere 

coniugato. , di Padova/ 
: Tasso Tiichin Pasqua di Antonio ili anni 33 
•villica coniugata di' Tribuno. • , : , 

Bollettino del 8 
"•: NAÌ5C1TE. - Maschi N. 1 - Femmine N. ,0. 

MATRlSlOril. - Marchetto Pasquale di »Àn-
;gelo contadino con Gole Rota di Giuseppe 
COntadinai-: :••. ' ../••, 
" 'Bettella Giuseppo ' fu Boi"tolam.eo, lOrtqjanq 
<òn .Eaggte, Giovanna fu Sebastiano casalinga 

MORTI. - Carpanese Ferruccio "di Angelo 
mesi 1. '••• 
i Rttnlpazzb Masiero;- Reg ina :fu Antonio, anni 
85 .villjca.'.yedova,, , " " " -,:: di Padova. ,. 

• l' • . . ' • ; B o l l e t t i n o do' ^' . .. • j ' 
NASCITE. - Maschi N . 1 - , :Femmine H. 2, 
MAT'RIMÓ^L, - P i t t a r e l l o Piuzon . t ìmber to 

di Pietro artista di'cauto con Lazzaro Elvira 
ili Gioviiuni sarta. .,,,- ; 
'i MORTI. - Vettore Elvira di Pietro .anni 1. 
)! Buso-Luigi fu Andrea anni 78 ricoverato 
^edovo.^ •<';, ••' MI ivo! : . 
: Fusaro Bergamiisao Elisabétfai fu Santo di 
aniii' 74 ricoverata vedova. .; ' ." : ',' 

Fasoli Giovanni .di Giuseppe^ anni $2j mec'., 

ilaiiico cèlibe., ' • ' " ' ' 
il Trolese Baldo Elisabetta fu Angelo anni 09 
ricoverata vedova di,Padova. 
'' CelcfeH"» Maso ìlatorinajj'u .llomenìcp..anni. 
•16 viilica coniugata di Vlllanova di 0; S, Piero. 

'< " '. " ' Bollettino del 10 ', -
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 5. 

i MORTI. - Òristofàueìli Rosa di Giovanni di 
*uni 16 casalinga nubile. 

Mai'chioii Tomolo Domenica fu Antonio di 
anni St'easaling^ coniisgutn. : .•-••.-• ••-•,•. 
Mafuefiaidij Glnrm iptohietta di Domsnifeodi 
anni 28 saifia uuimint < • - -

Specindio Ione di Giovanili anni SS! casa­
linga nul|ile . . . ,:.,:. , i , 

•: 

\jJ\Jk XìvX' : w'. t ^ v i t : J^Jmk'J.W 

"•- T E A T R O " G A R I B A L D I 

.Pubblico scarso iersara pei',la,rappresenta-: 
zione della'muova commedia : T'itifUonf dei' 
barba, che ebbe, por .miracolo, un'inisupesso. 

,La tela, della.comniouia'non merita davvero» 
la-spèsa di espero qui riassunta, è ' l ina farsa, 
sènza spirito che.si protrae per tre noiosissimi 
a l t i . • • ,. ' i i i i. i .'"":." i 

Finora ,di;(tutto,|e cflmnie l.ie muove rappre­
sentate, dna solo può dirsi t.ohe abbiano, vera­
mente incontrato il favore del pubblico; le al­
tre'andarono tutte o quasi'a rotoli. ! 
' -Ieri -a sera mentre in teatro sl: rappresen­
tava questo nuovo lavoro che, disgustò od.anr. 
noiò il pubblico,pensavo-eomé Siene promesse 
alti'e novità e nii spaventavo all'idea che dp-
'vossèrp essere:tutta ilei taglio delle rappre­
sentato. ' 

: In seguitq;;a'questo mia .p.ensjeroj io .dirigo", 
una raccomandazione all' egregio cBVi-Zagó ;. 
a cipò'di Ivolétici ammanire soltantOiqueiìe no­
vità' òhe' abbiano alméno 'una qualche proba­
bilità;, di riuscita'. .": '• . ' . • . ' 
-: li,,piibblì.cp cKa-.ba dimostrato: sempre tanta 

simpatia .al -Zago • hai! djrittd quando si reca ai •. 
téatro'-di^divortirsi, e non di assistere a delle 
'produzióni. £Ì16 hanno 11. so'o 'merit» di conci-
Ilare il sonno. . •;'•' ,,.;'' v 

Glielo ripeto volentieri; caro Zagji, piuttosto 
che darci"tali-novilài'.ritoJ'ni all'antico. 

• r- ' 1.,,. i' ' i. ! ' ì l i ! -M • • 

. Rieprdiamo"che'oggi al'e 3,1$ ha.luogo la 
rappresantazipna.diurna. ',-.,--

Si rappresenterà: '• v :• i ' f 

•Sior TÓàaro"Broniolon •• •.•• 
; e chinderàVlo spettàcolo : '. 

..:,,. : :, hi.Pretura ',,„ 
Chi ha volontà di.risentire Zago nella'parte 

di Bepo Canal, non manchi oggi ; gercìtò è 
I' ultima volta che si rappresenterà questo.la-
voro. 1 1 | H . ' J '• . l,> "•"• 

, ^ P E T J T A G O L ? D E L < Ì t ò R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i =» La cojìn^agnia Zago»; 
Privato rappresali tara: 

• ,o) l'nlio'ì brontolati 
l l l d l h , Vfltllilt < I . ' , , . . -

" II *" ','>. 

Miti ' > i ' i K.> o> 
certo vocale od istrumontale, os'e 8. 

R e s t a u r a n t S te l l a d ' o r o . ' - - Ooncorto 
del 'quintetto"Gianni".' Tutte lo sere. ' Vi".--

ABBONINOSI ; a 
al Giornale It," COMUNE' "si ' avrà\ l i f i t to 
a.tuWl.i:numeri de] mese di.Jiicambre. 

Anno , »• L. 16 
Semestre ^ S 

;••, Trlhiestre n 4 

CORRIERE _ GIUDIZIARIO 
.' C Ó R T E D ' A S S I S E m " P A » ' O V A 

Ili 'ocosso p e r omic id io 
Presuianto - Gonio- cornili. GUALCARDÒ RIDOL-

• Fi - l'.I.M. cav. ZESQNI Sast. S'rqc. GB-
narale ;« Difénsoi'a ave. DARLO IlIzzARINl. 

Accusato :; Giara Mattilo.. ; • 
Onesto prbcosso è unii strascico di quello 

leniste neìl; i nostra Corte, por il mancato omi-
cidio'della Medoi'ai'R finto, è di.Fertoo:Modin. 

In qrtéirilècasioua furanp condaiuiati Destro 
Giulio a 2Ój mimr,-\< Pióeasàn: Francesco e 
Pice'0t paolo a 15" anni di lavori forzati. 

'Ora il Giòr-i Martino è chiamato, a ri­
spondere Clima maiiiliiiite dell'omicidio, perchè 
invitato diig|i altri tre apprender porte al mi­
sfatto,, dopo aver accettato non vi intervenne 
personalmente, ma inaiiilò un suo amico, Vi-
inasto..flnoi4* irreperibile, :• ,v . . 

I l processi) desta vivissima, curiosità, è la, 
sala è''Rèii>'àre alToHàtà. Né.l'udtènza 'd'ieri^ 
dopo l'interrogatorio deil'accusntp, clie si man­
tenne negata"™, fiironojesClusi.parecchij testi-
moili, l'esame ilei quali continuerà. 

Terremo 'informati .'ì; lettori dell'osilo di 
questo processo. , ' 

\ MftXX®. test'Mitf.Joiìi* «Vci *t'*"à"ìe«MMl»«io * 
; Venezia, ji. 11 - - 7»• <=» 29'."A. 90 ~ , Ì ' 6 • 

Bari .- . fj. 08 ~ . ' . ^ 'r- 62 !tf 18' ̂  ì'I 
Firenze . 11. S)à ii" 4iJ — 76 -~ C8 Si 86 

. .Miimi; . ;.. 89,.|T-.,89 » - , . l . , - . U.Pf?.'57: , 
• Napoli ... IL « - • 'ài' — «a.— 38 * 82" 

Pabrmu |l. 7 '— 21 — 79«. ; 18 t§ 75 
Roma . ì|. 18 - . . '5 « 59 .-w 80•«« 80 
Torino. , 04 «= 7B — 48 — 29 •= 35 

tt.' O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
#"< ' ni PAÌJOVA 

V)(.| mirre m Iftfìt - *« •' .1 
A me.- .'liì v e n i <ji Patio-ira".",, 

Tempo mera di PadoS» ore 11 m. 51 s. 17, 
Tempo meoid df Bonn ora 11 m. 50 s, 44 

Ossei i l<»ii unctcorologlcl ie ' ' ' ' 
seguite ali iii^^/i li mairi 17 dai suolo a <!i 

metri '•)•! fini in'olio'medio del m a r i n i » 

12 Diuenitjre • 

Barometro a. 0'- imi; 
Termòmetro centigr. 
.Tensiotìèdelvap, acq, 
.Umiditi',relativa . ';-• 
Dirazian'è' del vento., 
yelocilàchil. orar. del. 
• ventò .. "',.',: « . ;. 
Stato ih] cielo . •'. 

; Oro 
9 ant. 

Orni 
3 poni, 

"Óra 
Spora 

ì = s = s -
; 763.0 
+ 2.3 
i 4.8 
' 89 
! NW 

4- 6,8 
6.3 

" 87 , 
calma 

7cr,',ì 
+ 2.7 

5.1 
191 in 

NNW-

- - l'i 0 :M 

s u ! t appe to a sessione inoltrata", i lopo 

l<> -.vàdanìte. ttatalixie, ' 

Vnrin sono lo rag ion i di quell i cho 

Ja sos tengono . ' 

Dieesi fra le jahre . ' .Andranno s o p -

JII'"I,'ÌO come inùtil i - tante P r e t u r e pe r 

itttWòanza d'affari.^ perchè" n o n si .da-

vu'no sopprimei 'e quel le ' U a i v e r s i t à , 

davo •{ Profess)ri,,, :-pe!r nianottnzft di 

stui lunt i , ftmno: leMorie ìli banoBi, 0 

non In.'fon no punto ?,is -i u , : , • 

sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 12 alle» ant. dei 13 
Temperatura masiima; = *i- 7*.? 

.» ... •n}ihìma'.,:=='.^r."""l'.7' , 

T u t t i l p o l a c c l i i i i n l u t t o si 
II corrispondento vionnasé dèi Datti/ iyews 

dico che l'anno venturo sarà riguardato coma 
;U|i arino di" lutto profondo'in tutta la Polonia, 
e. le donne di quel patrìotlco paese vestiranno 
tnttB'"8t'MSrii, dalla." duchessa alla; con ladina,' 

La srandi .ditte di LeoppIi,.'Varsavia„.Vilpa 
f> Orac'o'vià hanno mandalo''indietro'la "stòffe 
jjoIpJEatea Vienna, 'chièdendone', iuveco di nere, 
Cappe!lo,''guantippelliccerie ediornamentijitut-
to deve èssere nero... •<•-< •••• •- '• <' •'-• " • h" 

Così i Pola.cchii,cpmmèniÒFèrahho,;ii trjste 
armo-17S2,,in 'cifi perdettero la;, loro indipon-
ilenza. ,., . , .q ' , 
XS BSi .„. r,Bn-dU6Sto-.»Qtt«H'ttO,:Bi •"» •• 

a c o l p i d i r i v o I t e l i » 
Presso Misilmeri (Palermo) furono troVatidn 

aperta campagna i cadaveri dei confadini Sal­
vatóre Hipisaiej'yiricenaó (Oliva;.t loro1, doiirii-
"éraÀO stra'z'iatì"da"12 colpi'd'arnia da fuoco. 

Sembra-, ohe, sii .tratti,, di' un. duello »i8tieano 
a colpi.'di rivoltella1. ' ! i- ' • ; '•'<>*•••< 

III fatto 'coli i) "'io al finimenti) di tal 
Giovanni Battiate -B&$tMj auàrdlanotdei fondi 
;dél i^iarcln'P l'i, !|Jo> il ma. ' . . , ' . , , 

; S i i aven tevo le . i t r aged ia • ' ;;«."• 
": A .-'Bruxelles avvenna i«h'-terribile dramma, 

Nella via fJoiittiore aliìtavano dal 1 corrènte 
un giofi.no troii.ltiHiie.e una bèllìsdmagiovine, 
ili,circa venticinque anni; conv.un bambino di 
.ippon.i due anni. 

1 > ovaio di ttoviMà dbp." ut''tós,ta, sép&rjjt^ 
I I I « M I pO I i'l UlgU 

Il di li i ani 'i i , m ino u a mto, 
con una palla ili, rivolteli'}, nei!)» testa. Il bam-
hiiiu piangeva nella su i culla. 

Si erode chi i duo estinti siano francesi. 

%JJLt$.xìaJ. ca.isi>acsol 
a' e ' IH, 12. ~ Parlamento. — La 

Gonimìssiaiie ilella Camera incominciò la di­
scussione io! trattati di .commercio.,. Il mini­
stro del commercio accedilo aìlè cdnseguerièe 
che derivarono' dalle, ffitoditìcaidoni introdotte 
col bill, di Mac-)iinley nella tariffa doganale 
degli Stati, ..tJnfjì è dalle1'nuove tariffe fran­
cesi. 
; Rilevò quindi rimp'artanà: che; in tali con-

a zioni hanno i ;,nt(ovÌ! trattati e concluse mo­
strando che il ÌGoverno considera i trattati 
carne un'opera complessivacheesclude le,mo­
dificazioni nei particolari. 

Dopo parecchi oratori che parlarono;, tutti 
in favore/dei-trattati, la Gommissione decise 

•di- [lassare Sjlì| |iscussijine degli' artìcoli. 
, ;;i5ERLÌh'6i';Ì2j — Retehslag. Si approvarono, 
in prima lettura ì trattati di (Commèrcio- ' *'-» 

^aprivi dichiara che ilrgoyerno desidera 
che, la discussione dei trattali sia : compiuta 
avanti Natale, 8 il Relchstang .dia .il. buon 
esempio agli alWjParlamenti. ' - ' ( • - -

- Nostre-iirftiftpazlopi ; 
" L e t t e r e pàr t ioótàr i ! confermano le 

ti 'àt a t ive in oors0;.'ft'4 L o n d r a e Beri; 

:iiiiò'',*f-ejc'bè F Ingìij l tèr, a ent r i ' a far 

pa r t e , cogli S ta t i tìelia triplice», del-

l ' a l l ea t i za coinmajo!al-i, i n a u g u r a t a 

cogli u l t imi t r a t t a t i . • , , -

/ ' V i è t u t u la ,probabil i tà .ohe" g l ' In ­

glesi non; si faccia.rì'o ^ psr l'eT ' 'Nélié 

condizioni della io . i ì . '%^ t i ' i a , e' da ta 
. '-: . . . . . ,,inderanno"'', , 
la ' .superiorità t;della»--j,"° " c" e"" ' te"?0*10 

nel cornflieroio dcifcoiiidg, per essi sa-

.rtìbbe un*affai- d'oro.,-'..", 

P e ? n ien te il « T.nves, » nei giorni 

scorsi, , e r a d iven ta lo il poeta casàrep 

dai t r a t t a t i . . '' 

.' .Se jn ques t i ei t r a ' pe r q u a r t o l ' Ini 

g i i ì t e r r a , ag l ' I t a l i an i non hanno nulla 

da per;dervi. ., | 

. E jiti a l t ro aspetto- fm (tu'siede: 

" L a jEranc ia v<i,d r j b b e r ivo l ta con t ro 

di se. la p u n t a di, 4u,eU'»rriia / o h , e , à ì , 

principio del seco]o | sot to i l r i o t t i e di 

« blocco con'tinpufet'e' »,,' , Nap'tìlèine', 

a.vevft.itt ipugnata, 4. fa t ta i r i jpugnare : 

anche gli a l t r i , coi i t ro la perliija ,A1-

biohp. • '• | ; '• ' : , _'; ' i3" : 

Gl ' Ingles i fàpebbàVp, a rovescio, la 

parta, ,del. C ò r s o , s|ia, più asBu'ti.'Q 

metìonviolènti di. Iql, come, facendosi 

t r asc inare ; ì i a n a o " lìia'ndato a"vanti gli 

,a,l,tr,i,;g,stìxpl.ft,i|'jit.ccO|ÙeiM lo spoglie. 

,. P a notiisie dì;quefita m a t t i n a le t ra t ­

ta t iva .sono' pross ime ialla eonolusiorje. 

;,,';. | l i p a r l a s i ,0011 .gua lche fqndarneritó 

della soppress ione i d i pa recch ie Uni­

versi tà dèi R e g n o , ' ; ; • . , 

L a propiibi n i va s a r e b b e . m e s s a 

N'ostai ^tìs^aceì 
ConstjiHo Al CJSeneraH 

: , . . . . . . , . , , , > , ! ' ROMA, i 3, ore ;8 a. 
Sì parla di un. Consiglio pernlauente di 

genemlii'-di-raui farebbe parte anche i l . ge­
nerale 'Pi'aneìl, che sarà tos to ,messo,a : di 
sposi?.ioné del ministro deUa'guerra. 

Concorrerebbero n{ l'ormare, il Consi­
glio predetto i generali Ricolti e Bertpic-
Viale. ; j ,'„. ..,',., . 

Pianell sarebbe inolire. nominato ispet 
tore generale delj'eseijiito. .i«*r.< 

CompagB^é®estere_.••"-" ' •• 
. d i ' A s s i c u r a z i o n e ' * ' ' ' 

; ROSI A-,-'18,' ore:9'-iA ' 
È molto lodato! il d'isegw»m«ìi -legge-'elie 

obbliga le compagjtie èstero di assicura­
zione ad investire'rie riserve, e parte dei 
preiai in valori i tal iani , si completerà 
in gennaio e von'à ì.iriiseniato tosto alla 
Cunera. ' ' ' ' ' ' '" 

MegMii'.'cosl.' , . . , . . . „ , • . 
ROMA, Kì, ore 10 a. 

Tutti si compiacciono generalmente del 
inodu,col (Quale ;fu-troncala la discussioni: 
sugli u ffari di Massaua. 

Il ritiro (liilii. mozione .Cavallotti ha reso 
superflua qualùnque altra proposta 0 dicliia-
raiione da parlesdid ministero, 

I n F r a n c i a , . 

: ROMA 13, ore #.80 

(F) Si fanno molt iss imi . c o m m e n t i 

sul v.pto di ieri della. C a m e r a fran­

cese a proposi to [dell'in t e rpe l l anzà l l ub -

'bardt ' ;*-/'; ' ""'»' •" 

Bencl]ò. il, nr>ihistero abli ia a r a t o l a 

maggiont'i 'iza, la;differènza di ve-nti vo­

ti,1 è, posi piccola • che n o n gli; r e n d e 

facile i « r t a m e n t e il compito d i gover -

nura^ ,'nè', ló ,vai iorza nella ^ub-blioa o-,' 

•piiiiope^'" "..̂  ' ; .' 

'. Si ; 'ass;cu,ra' che spec ia lmente nei 

dipar t imént i ; !del nord 1' ag i taz ióne- si 

,'fi . se"mpra !pìùJf ivn. |] ' " r „ T . . . 

© a t a s t o e Keiputaz ioue lB««»viiiiciàle 

<ìi: P a d o v a ," J 

ROMA, 13, are 10.23 a. 

La G i u n t a Cent ra la del Ca t a s to , 

p res iedu ta da McssedÀ'gilu o s u n i a ò ' t i 

l'fòorsò 'delia r)epffl.''Pr,oV.;dj PadoVa 

con t ro l ' a u m e n t o della spesa per aece-

lerai i iento del C a t a s t o eh ' e r a s t a t a 

p o r t a t a d à un milione,,.a. un, mi l ione 

sfci'caiit&milà. ;.; 
"" I jòp^ ' J .unga discussione decisa di 
p ropor re al" niinjstro di si©si m&®B-

g . l l ^ f i i . i l j . r i co i . s . 
Soclftlt» del "Veneti 

I e r i se ra , nel j ' a d u n a n z a della So­
cietà dei Vene t i , l'.pn. Cbìarad ja r in -
g r a ? i 6 ' del la s u a Bomìna'a- .Hreskdente. 

P a r l ò sullo scopo -Ièlla Società,.,, . 
Pa r t ec ipa rono ; aiia.i.,discussione! gli 

otior. Ch inag l i a e^DiiLenna; 1 . ' 
F u a p p r o v a t o il ; c'ótttq ; c o n s u n t i v o . 

N u o v e .Cliniche'.. ' H 

ROMA, 13, ore i l a. 

. L ' on , P u i t ò si è l o c a t o ieri a se ra 

.a O e n p v a . ps'r ass i s te rò nH' i r iaugura-
z iònè" i e l l a n u o v a cl iniche del prof, 
MaraglianO." 

' ' P l a n o ' c a r i c a t ó r e 
ROMA, 13, me 11.50 a. 

" 1 1 Consìglio . dì S t a t o approvò ) . \ 
Convenzione dal ( )ove rno culi" So­
cietà. V e n e t a , p e r il p iano o a r i c a t o r e , 
al ta s taziono di S . Òfsss«s8;ii e S e P ® 
,Pe i* t«c lN©. ' . * 

.. -i.- T r a s p o r t i lejpiairio 
ROM Ai i 3 , ore 12 m. 

;., Eti ..accordata; l a r iduz oiie dì tariffo 
per. t r a spòr to ; di l e g n a m e dà F e l t r a 
des t ina to a Spreg iano , ' f reviso , Me- • 
at re , Venez ia e P a d o v a , 

'' .TES^EGRAI^afS D^CXE BOJl^^^ 
;•[•• ' — f . « W ( > K a r t , - - - . - . . 

- Padove ! 3 dìc&mftrt •. 

• (iufifi i ISiliii'fi;' '.''" ."•'.' > \)X!to " • • • 
Amai (•'prr* A!cH(ii'.n"ii!f••; n $n~-

ni* j ' i h 

Ci'wiito i\Ioiìifii(i"e ••-..• 
i tfm— 

oumi GrriJito l'^iiiiviìri'i 
Ronca Nftiionale 4 fiijì > 4TB.nO 
W ìd. 4 1 $ : •» iH.? — 

s/ìmi ̂ owtìffi-i Venula-.di--Cosiriw.'' •r m^~ 
-*a- {tema .V«(ie(a s Zì'.h~~•• 

» Ai-<:iiìic!'Ì!' di Torni 
S-'. {,>!, . ! j. 27{C,— 

-• V • ' oiómlmio Ciifiionì » s^.— 
• • V J " VéfiMÌ;ino " 3 SJ.'lf.'"-*• 

t Ci'Pi^Io Vtìn< io i '.\m>-

- »' S(.IB!Ì;)ÌS Venivi b^uiiiirtì s 1Ì2--' 

: > tìsisiiivie criiliMÌi 5 40.— • 
,,, 1 Olil;5iy;^i<iiiì tìlitiiovitì iiOrfllitìfe 

(falii'i f'Vtiv.•iti f'jtiiMvrt' •y iié --

i.m«H'ìi l. '«15,75' j AoHtm u %m& 
iìfifiiiani, s V2$M. | Svissneri» t lOi 7$ 
Kraneìit 

• • • ; , 'Vlentta , $%$ 
tftifiprtì f •4,.;. 'gglgj'ggi., j- QlHiìi att Tarisi M I T 
i òffitiHèM ;. . 83 SS | » SH Londra I1&4& 
AustHiiclw •- H i t — 1 It.<mJitn , usiriaua '. 8tM 
fl«twa NaziftHuIe . ' ' . Ì091W 1. tw.mt> ffilW :',S . 
Nàoolpfni d'er»; - . ,9;Ì7, | 

1 Leone Angeli Ì$&T. responsabile 

AVVISO 
pe r isimmio «li loMiitti iw ; . 

.'.I/Ainmiiijstraziomi cialla Casa ili' RieoTaj't» 
iinrasfi elio' liei.(poniti, ili giovedì 17 eorfeitte 
, l l l , l 0 1 0 ' | l i ., 1 ì 1 'I j i | i i 1 I I lì ,P 1 -

l ' i s t i t u t o >.ii ( . ' i l ' . ' ' l'.ìm ">to a «e/i'v/esi'i.»,- fi 
per la forni tura ilo! p-iiu e fisl/e paste girmi®, 
l'avviso ti Stani,- -• rjj ., „; ,j R,. I^Q j n 

UOI' l l i l i l i ' ' ' ' ' l ' i " I ii ' ! ' ' , 

. . " i , I l o ! • 

!«'. li' A M H A 0 O 

, Dà_ C E O E R S l . 
Piccola.industria, in città, "'modesto capitale*. 

impiego personal!;. ;. 
Riwit àì®$xwSi%> VèineziixBii-rRsslòmi •-

Piazza,Cavour.:-: • • --, . ,.,;••;.' 

Crepa. Dentifricia 
^ r "."; v IwpareggtaSiiSa 

i>r.'li MA' 
> wm . • i | 

; B Ì t t t f « z z a !j 

S E I D E p T E 
, ^ ' E ' ' tM«ÌBfeSE . | 

Df i fc t& 'Bf tCGA 
__.„o»»— ; 

' '! '' ' - 1 ^ ^ LIBE I. 
Dite, gentili donne, bramata 
Essere bolla quando parlato 
D'una bellezza che tutti' alléMsi — " 
Il K*EOft®-NTO n'è la ricetta.—,,,; •' 

Unico DEPOSITO per PAiBfiWAe' Proviti-) 
ciq della tendila all'ingrosso e dettagli», 

-presso ìa •DROOÈÈRIA, 
•• /Bn'A,.Ì,'bA'BA'3*A.TTTPA" 

via. ex; Pojr t tei 'AIt i , croatebtt. #«>! $&W*ì 

S"&BIS! VERO'ESTR^WO 
Di CARNE 

Sfcóin'p&ie di tutte la parti' sBlubili àèlla 
pania, Eecellonto brodo istantaneo. ... ... 
Genuina- solt-into -m oia--
souo va.so .po r t a ,la. 
firma in i n c i l i o s t a » © 
«ftasuasn»©» m 

!p(A,pg3uorra$v 
O R E 

BIRRERIA STELLA D ;0RO-TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI * w 
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ANTICA FONTE PEJO 
A Q U A F E R R U G I N O S A - UNICA p e r l a C U R A A D O M I C I L I O 

Jlnluglia alte Kstiosizioti di Solano, tfrancofortè s|m 
T r i o d i , t i m i , ''"tifimi e ' tctsilwiiln Si'/.Ifliiftlo ili Par ie! 
L ' A l i a dell'Aiitte-n l ' on te , «ti v i j o è fra le ferruginose la più ricca 

«Si terrò e di gas. e per conseguenza ,!)à più efficace e la rhègliS Sopportata 
i*twt deboli. — L'Aquu di P e j o sllre essere priva di tarennu, che esiste in 

•vBsMiità in quella di Recooro con danno di chi-né usa, offre il vantaggio 
ai essere una bìbita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. —• Serve 
.«liralMlawnté nei dolori di stomaco,. malattie di legate, difficili digestioni, 
ipocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi,,_ecc.. 

Rivolgenti Ma t>irv*t«k« «i*ilrt S"«i(»e l«i Bìr*|i«|K dai signori Far 
•«macisti e il pesiti annunciati, — 'esigendo sempre 1» bottiglia coli etichetta 

f ì» cap . la con-impressovi AMtlsu-fMjile l»eJ«.-«J««iBi»e**L 
li- DIRETTOMI C. FORCHETTI. -

ftlPADOVA deposito principale presso la ditta P ianor i e .Mauro 

•* : Premiate Fante & cìntala - FerMsmne ti f 

CELESTINO ! 
IN VALLE PE.IO NEL TRENTINO 1 

.ai FIOR P I * 
MAZZO diMOZZE 

Per imbellirò la Carnag/sw* 

,ìa involai unica consigliata. celi" di ferro;' o gas: carbonico, la preferita delle 
ilei Medici per la cura a domicilio. $ 

\ Btajosis m Unisci*, 1' zza de) Dime, ljlim>jl.»s-tli."J;),i.,f, . IIIO(3rtA.t 

.- '•SSa*? 
©ade far rìsptavdere a viso di affuscinanfo 1 * 

fcijà, e per dare alle moni, alte spalle, ed om 
fcrlfttìa splendore abbagliaste, mate « ™«,g> 
MiWo di r t a e , che imparte e comma» la *•»• 
rioj*frepaiuà e delicate tinte del giglio,| <ra» 
i t e ® «A liquido igienico e 1»ttoso. Esca» 
«¥«\,« «1 mondo per preservare " »tilo»4ra Et 
bcìlem della gloventìi. •" •• 
, SìveodedatattiiFarmacisti InglMÌe e r i l l M H ™ , 
lS«ri.Srraecl,ie.i. f o c a t a j - ™ t o j « 4 « i j » 
gSaMotoo Row, W.«- • '• e a Padet i Nuova v e » 

ERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DES FRATELLI BR*NCA DI PILATO 

l SO&I CMMNM POSSEGGONO X&n 

MedakUe d'or® alle Esposizioni Kazìonali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878» Nteza 1883, Anversa i885, 

Melbourne iB8t, Sidney 1880, Brusselle i88ó, Filadelfia £876 e Vienna t8?3 
;•'."..: Gran BipZemà di i- grado all' Esposizione di Londra i888 

; , Medaglie d'ore alle Esposizioni di Barcellona Ì"Ì88 a Parigi Ì889 
17 ti? o d d I' '0tNEÌMìÌ,AKCA ò di prevoriire h iiidij^siUini « l è loccòniatidftlo per chi soffro felibri intermitìciUÌ e 

v o m i i ; qqfsla suaiimmiràlùle 0 sovprp^denio azione dovrebbe solo kistìirè a generalizzare l ' u s o di questa bevanda, ed 
ogni.famiglia farebbe bene ati esserne pt*oyvista. -vi ^ 

Questo liquore composto dì fngmiiemt vegetali si prende mescolato con l 'acqua, col stìtz, coi vino e col: caffè. " -
Lo sua azkitie principiilo 51 è quella di correggere Pìnerzìa .• la debolezza del ventricolo, di siirnolarc 1' appettilo. Facilita, 
la digestione, e sommarne ittc atì i inenoso e n raccomandai alle persone sot/gettc a quel malessere prodotto d^Uosplcest, 
nonché al mal d i stomaco, capogiri e mal di capo, caudate.da'cattivò digestioni 0 debolezza. — .Molli accreditati medici, 
preferiscono già da tanto teitipo "t'uso dcl-FElliNfc'Ì-BÌiAN€À ad sii tri .tmm'i solili a jiveuikrsi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certillcati di celebrità mediche e da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali, 

P r « » Bottiglia grande L. 4 ^ P i c c o l a L. 2 
Esìgere sulP Etichetta. la firmatrasversale FRATELLI BRANCA e C* 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FE&ATOBliEKLUm 

ED IP0F0SF1T1 DI CALCE K SODA 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f e g a t o r s e m -
Jplios s e n z a i n e s s i i n o /dei 
s i ió i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPONE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

COOPERATIVffctiNCEflJD. 
GOCBITi. iHONWA ITALIiMA A O A P Ì T " . = IttUMITATO - BEDE DI MILUNO 

• " Situazione.at^.l. dannato 189£. 
C a p i t a l e spe l a l e versato per tré desimi . . ... 

| F o n d o di r i s e r v a . . • § 
i P r e m i In p o r t a f o g l i o . . ••<•: "f.-. • • •' 

L. 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 6 5 3 . 5 ^ 

M [ii'te«l Bsereizit) 18t)!)W. si e rcMilullo 
ÌJIE'CI'' P E R 'OENf 0 DEI"K»RE»II' 

tigli Assicurali anelli: ; noli Azionisti 
«> 

Il llbilttérad^'Io^m'ieoii sna 
deoiaione 16 luglio 18Ò0, sentito il 
parerò di massima dei Consiglio 
Superiori! éi Sanità, tpormettt la 
vendita ÌtB.'Etmlai6tie Beott. , 
•, ' tldd MlftBtato la W M I B I BalilMes*'S*»ti:..l 

pTiiftrata 4ftt mìmlé fiittt à s i n i » , L 

Si VENDE I I TUTTE LE FARMACIE. 

t&JG»&&~L&<& ',Iiiw .e 'Ò^^L^ , , , 3'G; '̂ 
di .rficcturtandaKione per riceverò con: ségi'otpzza dai ..suo .autoyo 1À K. 
fJlNflÈR Milano, viale VonRzta28'la4'6diz;;'d8l libro «Colpe Giovani l i» 
o.«Speccl lk> del la g i o v e n t ù », iniiiSpènsabile afjli infelici ch'e.,spf-: 
fruito debo lezze s emina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e péi ' t l i tè 
d i u r n e , od a l t r e a l l e z k w i cinisutiì da abusi; «d eccess i s e s sua l i . 

L I WEBE 

PILLSLE 
PMMATire 

i l la COOPER 

PREPARATE Of4 
H. ROBERTO S a ; 

MITI Ma EFFICACI.' '. 

KOS COHTENGCfflO MINERALI. 

RIMEDIO SICURO E SENZA EGOAll, 

ADOPERALE CON VAHTAGGIO. 

.PER^PUr DI 4 0 ANSI. 

BADARE ALLE; IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA ' FIRMA 

K Róberts $ Co., 

Prezzo, L i r ^ l ; e 2 la scatola. 

m. fe'cte:e».TS «ss; co., 
FARMACÌA DELLA LEGAZIONE èRITANNIOA. 

17, V i a T o m a b u o n i , F I R E N Z E ; 

.:.-'*''86-87't P i a z z a S, L o r e n z o i n L u c i n a ; ROMA. 

Istituto Maschile I. USI EU 
in KiEGSTETTEM 

i .'.prcsro; SOLE'T , | '^."":Svizzera T e d e s c a 
-Studio speciali? delle linptie ieili'sca, francese, inglese e italiana, 

Seienzo couimereiàli e teèniche. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

Per roibroiisti nvulufi-si al siinior CARLO GIRARDI Vi t Pesco 2, Milano 
Por, t)rnj;:rammì e inap;i;ioi'i informazioni al Direttore.-

wmmmmwsmsg-
AG RI C O L T O Ri 

11 nuovo cantarne,antisettico, d'etto Carbonìfeniinà, p r iv i l eg ia to da l 
U a j i o . Govewio; libera le vostre campagne dà ogni insetto o parassita 

i i l un ia t u t c t l l i Qui sto prodotto, derivato da estratti di ca-
ira>ne, a base di cenere di puro ; legno, è; riconosciuto uno dei migliori 

n i t tini ilice pclenii.ssimo che si adatta a tutte le.coltivazioni. 
Rimeuiii ritentilo inftfìibik; cerne preventivo e o u t r o l ' Invas ione del la 
JllOSììk-t- ; perc.ii ni raccomanda-agli'agricoltori! intelligenti còme cura-
wvopti ii » i .1,11 i ma. Si vende unicamente i n 'TORINO' 
dal la Bilia Vaude t i i e Pa l e t t i ma Alfieri 9, a L . 1© al quintale; 2" marca 
l i , 1©, — Sii ccrnpera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rapr 
F'-esentanli > j i ' n 

P o m. T i p . Sacche t to 1 8 9 1 . 

ni. 

Sì as8omo!no anche annienti a palile; in corso «on flltite Becl. 
Uillcio grataiti» dt «on»nien|a.irer gH AsslcuroU 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
. .PADOVA - I n g . A r c h . M A S S I M I L I A N O "ONGARO 

Vi,, i.cBifrr, Paltrati IH'Zisno s , '" 

Si regalano ! Lire 1000 
' a c n i proverà esistere linfe tintura percapcUie barba migHoie 

dì quella dei Fratelli ZBjàPT, che è di un, a*ion« istantaneo, 
e ncn brucia i capelli, ne macchia la polle, ha il pregio, di. sole-

rìre in'gradazioni divéraé'i ba ottenuto un irninenso fluceeaso 
-nel mondb, talobè le richieste superano ogni aspettativa. Sola 

•e,: ed unica vendita della,vfera tiulura, presso il proprio negosie . 
dei Fratelli ZEMPT 'psèjnmiari chimici, Galleria Principe di i 
Napoli, N. 6=,Napoli. j 

PKEZZO .IN PROVIIfCìA L. 6 . ( 1 , | 

AVYISO ALLE SIGNOBE 
DELPEAORÌO FRATELLI ZEMPT j 

'., '; Con „.-q)a.èj8to; preparato.sì,Wg»t)fl ì paìi.,^, la i&Biag'{ns':' 
i l I i i o dì mm < 

folto. BahvGt! nniea •vondUa mom& ìl propria .,oi«go',ilo'dtìi. Ira'. 
teììi ZEMPT , Galleria Prinoif o ài. Napoli, N. -4,- n^wìì, *** 

Si vende in PADOVA preefio 'Bedon A. 1O0G, ìTia- S Lor:' 
ttìlDKO, Margbla Giovanili» Cara «lift.) 'Gìovaniì'i e 'p^esnò; tutt i •prinoi. 
pali Parracqhiari.a1 Farmaoi6tì'.dÌ|tatie le1 città d^talia. 

MIRACOLOSA INIEZIONE-'!-Coifttti 
COSTÀNZie autorizzati alla vendita dal Mi! attiro ! 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali sì guariscono, radicai-I 
mente in 2j,o 3; dì] le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di Uomo e donila, anche" le più .ostinate, ed in. 20,0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti, uretrali di qual-
siasi-data-e ciò ora, non è l'inventore che lo .dice, ma bensì legali cer- 1 
tifìctiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Génovai Gè Pizzetti ! 
di Parma;" E. Di Tommaso,di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati, visibili origi­
nalmente meta a Parigi; Boulevard Diderot, 38 e mela in Napoli, Via 
Mergèlina 6. tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a détti medi" 
cinali. Ch iusa l'Iniezione", contemporaneamente ai Confetti, ottiene la ) 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. . . . . . , 

A coloro che non raggiungessero' a Comprendere la vera impor-l 
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirai una volta per seni-I 

. pre, è data facoltà di pagare !a cura dopo verificata la guarigione, me-j 
diante trattative da convenirsi direttamente ccU'ìnventcre Costanzi. I 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica_ed econòmica L.'3J5o| 
Prezzo dei - confetti per. chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
, ,L.,3,8o.: Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A -Padova 
Ponte.S. Giovanui,e presso la 'Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce, anche in pròvinci te. stante aumento di cérìt, ?S - Esigere j 
sull'etichetta di ogni soatola'e,boccetta la firma ^autografa in néro del-

'4'inventdrej?' . v^-e -

AQUA SOLFOROSA 
tifmSTimwrirwtaauiMiiti^m 

fon'e ]Su®va MONTE 
: l i m a SS0 d'Kiaeawlaila'. 

, QMe t̂st ' "qua è 1̂  i»l^.g'Iffiiesa.iil ©ms Jiiw^sigs® «gsltorssisa, 
•<i ! 1 Ityi > I t i V- 1 , ci 1 ì ' , 1, 1 I < 

uiierata dai piti déboli stomachi contenendo "f ' 
e 1 • ' • ) 1' . ' i i -.- .:.' . " . ' , •"• . ' 1 

' • : . i<iq.Soif. FotitB NUOVa I 
DEEPOSITO generale pei l'Italia pressò: WeBer i -Marn i re , Padova] 

QtfAL'K'IL PIÙ' BELLO ? IL PITI' ISTRP TITO? 
E. PIÙ' ELKGAN'rS ? II PIO' EeONOMlgpJ 
ILPIC'SEOKSARIO?, IL PIO' ATTRAENTE 

ALBUM INDISPENSABILE A TUTTI PE ;1 LIRS 

soltanto ? È t ^ / 

edn 200 -rettale in fototipìa priacìpali Ci^'. 
Knropai Aaierka, Africa, Asia, Australia, - e 
rkoa legatura tela-e oro, (Computo tutti.(gnosi*i 
iatvKOBBaiitìssimo Albani, indispensabile oraa-
monto ogni casa, unico con $06 redute asole 
lire 3,50. Spedire cartolina-vaglia a UKIONE 
SDIXBIGB'LlBBABlA'iTAtlANA,' Via Moneta 
n. I. Milano già Unione Ateistica)"che'.-dietro 
biglietto visita inanda Catalogo SQÒG Vohimi 
con piemio 1̂  mo ai compratori. 

Già venduti S}8,9ooi Catalogo gratis! : 

3 - aoyembre $8®l Orari Ferroviari 
Sete Èdriàik-a Socie'tè., Vméta 

Padova- 'Venez ia 
diretto 3,«- a. 
» . 4.35 » 

misto 6,25 » 
,omn. 7,59;» 
•» 9,50 » 

diretto 1,11 p. 
aecel. 1,21»; 
misto 3,40» 
diretto' 5,49 »' 

*w."-n. • 8 , .1 » 
^ e l . 10,20»! 

'4,35a« 
5,26 » ' 
8," 2 » 
9,15» 

11, S» 
1,50 p. 
2^0» : 
5,13 » ; 
6,36 « , 
9,15» 

11,20»' 

V e n e z i a - P a d o v a 
" ,28 a. 

,29 » 
,44 » 
, 6» 
,18p . 
,22» 
,39 » [ 
,43» 
,41 » 
,21» • 
; 7» 

oinn. 4,15 a. 
» 6,10», 

diretto ;9,™,» 
aecel. 10, 5» 
omn. 12,-5'»-
dirètto 2,40 p. 
:» ! \ 4J=== » 

misto -4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accèl. 11,15 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5.20 p 
2.35 

omn 7,39 ai 
dir. 9,48 ». 
omn 1,33 p. 
diret 4,43 » 
rais 7,52 » 
ice. 12,l'2a/ 

10,20 'ài 
H,1'6» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10 /0» , 
'1,44 a 

M i ì a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. Ili25p 
omn.. 9.45 a 

11'., 5 » mis.'da Ver. 
! 9.35 » jacc. 6. a 
f. a,Ver. acc. 6125 p 
6;30 aljdir. 12:50»' 

•• •! lomn.daVer. 

2,26 a. 
5,10» 
6,40». 

10,55 » 
11:5 p. 
4,20 p. 
5yl0» 

IDROPISÌA 
Gftivibe oónf la te , Aseitei 

..; . M A L A T T I E ; DEL..CHIOME,,' , 
CttR,V K O^AItiClIONiC SKNZÀ PXJNTWÌA* : 

! P B K IL Dcrrrons NOBLBT • t , , 

-ili iioolii giurai i battiti èei cuore., le s a l a i , 
t izioni, I L GOOTUMSNTO DSLLB GAMBI o 
del corpo spariscono ooiiipletanteatè, il sema» $k™ 
viene, tranquillo, l 'aspìragièiie nermale. 

Domandare Vinteressante epuseeto accompagnai 
dà àÉtoatati,' ohVsì manda franco a chìoaqne a 
diripa al Oottore SOBLET, 49, line St6-Aw* 
Fana. 

Consultali»»! tutti i! giorni dalle',$ alla ti.. 
ler orrlspendeaia. 

«• Aliai di pratica: '-' Rìanliato c«rl». 

3,44 a, 
7j48» 

10,50:» 
1,13.p, 

f. a Vèr 
' 6;46» 

7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

''omn. : 5,38 a. 
aecel. 11,14»' 
diretto 3,26 p, 
misto ' 5,55 » 

e » 8'30» 
diretto 11,25 >> 

10,20 aJ 
2,55 pi 
6,20 », ' 

11,20» 
10,10 f. 
,,1,50» 

B o i o g u a - P a d o v a . 

•di re t tor io a. 
omn. 5,=» » 
da B,ov. 5,15 » 

j misto. 9 , ~ » 
diretto 10,35 » 

I aceél. .6,30 p. 

'4,32'a. 
9,35» 
7,24» 
3,15 p, 
1, 7» 

10,12» 

Vé t t ez i a -Odine ! 

D AFFITTARSI 
CASSW» . . . 

anc&a completamente ammobigiiato, 
Fonte presso S. Zenone degli Ssaolisii-

Vicino alle sorgenti di acque minerali 
. magneaiaehe^ferruginoae, splendida pnej. 
alone, -«Per le trattative rivolgerai aLsi 
Libreria Istituto Mandar, Via ffiecaii — 
Yrèvian.' . 

fmistò : 7,35 a. 
diretto 5, » 

- omn. :, 5,15 » 
pirtii 10,45 » 
diretto 2,10 p. 

Smisto 4,50» 
' ». U 6, 5».-

.omn. 10,10» 

8;50f.frev. 
».42a. 

10 ,5» ! 

4,60» 
6, 5f. Trev. 

11,30» 
2,25 a ! 

Udlne-Vei iez ia 

misto .1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.ld,50 » 
i direttpll:,l« » 

omn. ,1,10 p. 
omn, 5,40 » 

daTrèv.6,40» 
| diretto 8, 8 » 

6,45 a. 
9, » ' 

12, 5» 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 » 
7,55» 

10,55 » 

Monsè l iée-Lef lnago 

rim'q'.1-, 7,25 a.CW,40 & Pfoa. 
i^igtb ,. 4,10p. 5,45p. » . 

I omn. ->7. 0 »1 8,IQ».f.Leg 

jBe ' l fnno-Monte l ic t ln inà 
omn. '4;50 a. 
o»n, 1.20 p. 
omn; 6,15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago :Monse l l ce 

OIHDÌ 7,20a, 
misto 10,10» 
orna. • 8,10 p. 

8,3' a. 
11,4- •• 
9.20 p. 

M o n t e h e l l u n a - B e l l n n o 
55 p". ' «tuli. 6.50 a. 

omn, l.'O p. 
omn, 8.18 p, 

•4.-
10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

6,40 » 
10, 6 » 
1,30 p. 

5,30 » 
,'8,20 » 

9,10 » -
12,36 p. 
4,c- » 

S,-= » 
10,60 » 

Venez i a -Padova 
daFasiuà=*—, a. 
Ven.SS. 6,32 » 

» .9,20» 
» 2,44p. 

MiraP. 
Ven.KS,,4,44» 

» 8,12» 

.misto 
9, 2 » 

11,50» • 
5,rsp. 

.'7,14»: 
10,42 » 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4;52 a. 
8, 5 '» 

11,=-» 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40» 

'6,46 a. 
9,64 » 

ll,41Campos, 
4,20 p. ,: 
6,46Campos< 
8,28 p. 

B a s s a n ó - P a d o vi: 
f,,29a, 

Campos.S, 9» 
8,37 » 
3, 2p ; 

Oàmpos.5, 3 » 
7,13» 

iOampps. 9,31 » 

7,19a, 
8.47 » 

10,30» 
4,55p. 
5,39 * 
9, 5» 

10,' 6» 

omn. 
misto 

opra, 
misto 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9jIB a. 

i,30 p; 
,5,30» 

10,48a. 
3, 8p : 
7, 8» 

B a g n ò l i - P a d o v a 
7,=a. i 8,38 aetriisto 

11,10» 12,48p V 
3,32 p. |5 ,10». ";» 

Trev i so -Vicenza 
omn., .5,T». a.|,7,15a, 
, » 8, 5» |10, 3» 
misto 2,=. p.\- 4,45 p.= 
Omn. 6,22» I 8,38» 

Vicenza -Trev i so 
'5,12 a. 
8,lb » 
2,40: p. 
7, 9» 

.7,20 omii; 
10,38» ,.,.>io 

4 , 5 7 p . ••• •»-
9,15» tsmii. 

V i t tò r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,—. » 
- 2,45 p. 

7,25 » 
9, 8 . 

8,45 al 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

, GonegUanotVi t to r lo 
7,50a. 

•11,— » 
1, 5 p . 
3,28», 
8,36 » 
9,52» 

8,15 a. omn 
11,28 » misto 
l<33p. 
3,53» ònui. 
.'8,58'» ;r»: 
10,17 » » 

Padov t i -P iove 
Elisio 
•'»" '" 
' * •• 

7,10 a. 
12,10p. 

4,40 » 

» -H." -j'i'fì 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

P i o v e - P a d o v a l 
8,30 a. 
1,30 p. 

9,3 ò M ma 
2,35p. 
7 , 5 » " • ' • • 

; P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn,: -4,52 a.' 
misto ÌJ,— > 
» ,6 , 5 p. 

6,02 a. 
12,50 p. 
7,54'» 

. MoiWtebj^u_imJ»a4«va 
~ 7,10 a.l 8,47a.TnMc 

i, 4p.l 5,39 p l'.'.i 
8,33» ,10, 6» 


